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zo 1930-XVII:i

'Bollettino dege.obbligapioni, delle cartelle e degli altri titoli
cstratti per il rimborso e pel conferimento di premi n. 12:,

Società anoninga Tefme dì Acqui, in Acqui: Obbligazioni sor-
toggiate il 1° marzo 1939-XVII - Società anonima Ora elet•

trica, in Milano: Obbligazioni sorteggiate per il rimborso. -
Città di Trieste: Obbligazioni sorteggiate il 1° marzo

1939-XVII. - Società anonima « Società ceramica italiana »,
in Laveno Mombello: Obbligazioni sorteggiate il 1° marzo
1939-XÝII. -- Sóciétà anoisima Cotonificio d'Albizzate, in
Albizzate: Obbligazioni sorteggiate nella y estrazione del

2 inarzo 1930-XVII. - Società anonima « Orábia », in Ber.

gamo: · Elenco- delle obbligazioni sorteggiate il 1° marzo,
1980-XVII e di quelle sotteggiate precede.nteglente e non an- -

cora presentate per il rimborso. - Cassa di risparmio di Bo-
logna: Errata-corrige.

MINISTERO DELL'AFRIGE ITALIANA

Ricompense al valor militaro
T(ogfo dcoreto 16 noccmbre 1938-XVII, registrato alla Corte dei conti

addi 30 gennaio 1939-XVII, registro 1 Africa Italiana, foglio 395.

Sono sanzionate le seguenti concessiCAi 41 .ricolppense al valor
militare effettuate sul campo:a

MEDAGLIA D'ARGENTO.

Chiesa. Luciano fu Salvatore e di Toscano Ela nato a Catania il
5 gennaio 1911, sottotenente complemento del X battaglione arabo
somalo (alla memoria). - Durante aspro combattimento contro in-
genti forze ribelli, guidava il suo plotone all'attacco di munito po-
sizioni avversarie con slancio o decisione. Ferito ad un braccio con-
tinuava a combattere fino a quando nuovamente colpito da una raf-
fica di mitragliatrice lasciava la vita sul campo. Già distintosi in
precedenti fatti d'arme per coraggio, sprezzo del pericolo ed alto
senso del dovere. - Sadé, 20 ottobre 1936-XIV.

Franzoni Mario di Aristide e di Favarone Gaetana, nato a Roma
11 3 agosto 1895, 16 capitano complemento del IX battaglione arabo
somalo. - In ogni momento del combattimento fu guida, anima-
tore ed esempio ai dipendenti. Con la sua opera imptontata a so-
reno cosciente sprezzo del pericolo contribut efficacemente ad un

pronto schiacciante successo. Riconfermó poi in altri fatti d'arme
le sue elette doti di comandante e di combattente coraggtpso e so-
reno. - Giabassire, 14 ottobre . Adieció, 12-29 novembre 1936·XIV-XV.

Gallini Giulio di Alberto e di Zanotti Luisa, nato a Ferrara il
18 dicembre 1900, tenente del IX battaglione arabo somalo. - Co-
mandante di compagnia dava prova di fermezza e di grande ardi-
mento in tutte le fasi del colubattimento e specialmente nel diffi-
cile compito di snidare i ribelli da salde posizioni. In impervio
terreno lanciava i suoi uomini contro posizioili coperte e con mano.
Tra travolgente rusciva a catturare numerosi ribelli armati. Con-
fermava in altre azloni balliche il suo valore di comandante e di
combattente ardito. - Giabassiré, 14 ottobre - Adicció, 12-28 novem-
bre 1936-XIV-XV Lago Sclala, 8 febbraio 1937-XV.

Simula Mario di Ubaldo e di Bezzone Gina, nato a Sassari il 10
gennaio 1911, sottotenente complemento del X battaglione,arabo so-
malo. - Comandante di plotono mitraglieri, durante lungo í•iclo ope-
rativo si distingueva per coraggio e capacità. In aspro combatti-
mento, incaricato di þroteggere 11 movimento di una compagnia
fucilieri, con. felice iniziativa, si portava in posizione scoperta ed
avanzata, da dovo col preciso fuoco delle sue armi contribuiva
efficacemente al felico esito dell'azione. Ferito, rifiutava ogni soc.
corso, rimanendo al suo posto 11no al termine dell'azione. - Sudó,
20 ottobre 193ti-XIVe . - . .

MEDAGLIA DI BRONZO.

Wilicci Giuseppe di Arturo e di Erminia Valera, nato a Milano
il 26 uprile 1913, sottotenente complemento del IX battaglione arabo

somalo. -'Comandante di plotono della compagnia di primo sea-

glione, lo conduceva con ardimento all'attacco di munita posizioac
avversaria trascinando con l'esempio del suo slancio e del suo corag-
gio i propri uomini. Riconfermava poi anche in successive azioni
le belle qualità di valore così brillantemento affermate. - Giabas-
siré, 14 ottobre - Adicció, 12-28 novembre 1936-XIV-XV - Lago. Sciala,
8 febbraio 1937-XV.

Cascioli Giusepµe fu Gesare e fu Lorenzetti Assunta, nato 11 10
ottobre 1895 a Magliano Sabino, 16 capitano complemento del IX bat-
taglione arabo somalo. - Con operosità ed esemplare sprezzo del
pericolo, conduceva la propria compagnia all'assalto di forti nu.
clei avversari appostati sotto. dei roccioni e che impedivano con i
loro tiri d'infilata il proseguitnento dell'avanzata, riuscendo in breve
.tempo, c. con travolgente essalto .conclusivo a snidarli ed a volgerli
in precipitosa fuga. Riconfermava di poi in successive azioni lo
suo preclari doti di comandante capaco e combattente animäso. -
Giabassiré, 14 ottobre - Adicció, 12-28 novembre 1936-XIV-XV.

Cheli Arrigo di Alfredo e di Luisa Caccherelli, nato a Firenze
11 19 dicembre 1906, tenente del gruppo batterie autotrainate da 77/28.
- Come sottocomaudante di batteria e come ufficiale addetto al
comando di un gruppo eseguiva durante tutto 11 ciclo operativo
della regione dei laght numerose ricognizioni, espotiendosi con
serono coraggio al pericolo e dimostrandosi lavoratore instanca-
bilo e prezioso collaboratore del comandante. Nelle giornale di com-
battiplento si portava in linea coi fant goggindende 11 rid.chio O
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l'onore della prima linea e per assicurare la maggiore . etticacia
all'azione del gruppo, spontaneamente ed audacernente penetrava
nella zona nemica ove con grande calma e perizia eseguiva i più
accurati, rilevamenti topografici. Nella prima giornata del combat-
timento di Adicció, per assicurare il collegamento con una colonna,
percorreva con pochi uomini la 2ona nemica e si apriva il passo
a colpi di moschetto e di bombe a mano. Confermava nell'azione
di Glabassiré il proprio valore. - Giabassiré, 14 ottobre - Irgalem,
6 dicembre 193&XVI-XV.

Cucchi Luigi di Carlo e di Pasotti Rosa, nato a Milano 11 13
marzo 1895, capitano complemento del V gruppo bande armate. -
Alla testa di un gruppo di dubat distruggeva una pattuglia nemica
colgandáta da due bianchi ed armata di una mitragliatrice. Suò·
cessivamente rimasto a ditosa di un guado, attaccato all'alba da

regolari abissini molto superiori di numero, leggermente ferit¢ e

circondato quasi completamente, riusciva a risolvere in proprio
favore 11 combattimento. Esempio di calma e valore ai propri di·
pendent1. - Segag, 21 aprile - Daga Medó, 24 aprile 1936-XIV.

De Leo Cartnelo di Calogero e di Portera Gaetanina, nato a

Porto Empedocle (Agrigento), sottotenente complemento del gruppo
batterie autotrainate da 77/28. - Volontario in A. O., capo pattuglia
O. C. di gruppo e subalterno di battetia autotrainata 77/28, si offriva
più volte volontario per assolvere rischiose missioni che portava a
formine brillantemente. Durante i combattimenti di Mega, Giabas•
siré ed altre località, incurante del vivo fuoco nemico, si prodigava
oltre II..dovere per mantenere enicacemento 11 collegamento tra 11

gruppo ed i.comandi del reparti attaccanti. Infine difendeva a colpi
di bombo a mano un pezzo minacciato da vicino da un nucleo di
ribelli che veniva posto in fuga con perdite. Ferito dava prova di
fermezza e disprezzo del pericolo. Esempio di dedizione. - Mega,
21 giugno - Giabassiré, 14 ottobre - Irgalem, 6 dicembre 1936-XIV-XV.

Di Camillo Carmine di Luigi e di Clemente Antonina, nato il 5
febbraio 1913 a Planella (Teramo), caporale del 16 gruppo « S » obici
da 100/17. - Capo pezzo di una sezione cannoni, già distintosi in
precedenti fatti di arme, durante un combattimento, portava in po-
sizione scoperta ed intensamente battuta dal fuoco avversario, 11

suo cannone, benché privo di scudi, resi inservibili dalla violenza
della lotta. Incuranto dell'intenso fuoco, al quale era fatto segno la
sezione, che aveva già ferito alcuni serventi, con calma e sprezzo
del pericolo, continuava ad assolvero 11 suo compito, fino a quando
non cadeva sul suo pezzo ferito gravemente. Esempio di coraggio
ed alto senso del dovere. - Sadd, 20 ottobre 1936-XIV.

Di Maf9to Fedele di Pasquale e fu Giuseppina Palumbo, nato
il 21 ottobre 1906 a Spinazzola, tenente s.p.e. del IX battaglione arabo
somalo. - Aiutante maggiore di un battaglione arabo somalo im•

pegnato in combattimento, contribuiva al successo prodigandosi
in circostanze difficili perchò 11 comandante fosse sempre al cor•

rente della situazione e perche gli ordini fossero sollecitamento re.
capitatt e bene eseguiti. Nell'ultima fase, ottenuto di comandare un
reparto privo di ufficiale, lo riorganizzava sotto violento fuoco av-

versario con serenità, slancio e dispregio delle oftese avversario,
lo conduceva all'assalto giungendo per primo sui cannoncini av-

versari, che catturava Iliconfermava di poi in altri combattimenti
11 suo valore. - Glabassiré, 14 ottobre - Adicciò, 12-19 novembre
1936-XIV•XV.

Fofs Antonio di Gian Paolo e di Cherchi Tommasa, nato a Dual•
chi 11 9 maggio 1911, sottotenente complemento del IX battaglione
arabo somalo. - Comandante di plotone della compagnia di primo
scaglione, 10 conduceva con ardimento all'attacco di munita posi-
zloge avversarip. Con l'esempio sapeva tener saldo 11 valore combat-

tivo, imponendosi con ardimento e sprezzo del pericolo. Ferito a

pochi metri dalle postazioni nemiche ed impossibilitato a muoversi,
incitava i suoi SScari alla lotta incuranto di se stesso. Riconfer-

mava di poi in successive azioni le sue belle doti di coraggioso
combattente, sprezzante di ogni rischio. - Giabassiré, 14 ottobre 1936
• Lago Sclala, 8 febbraio 1937-XY.

Grimaldt Carlo di Andrea e di Maria Battinelli, nato a Napoli
11 7 germaio 1893, lo capitano del X battaglione arabo somalo. -

Comandante di battaglione capace e coraggioso, guidava il proprio
reparto in più combattimenti contro nemico tenace e bene agguer-
rito dando costante prova di slancio, ardire e sprezzo del pericolo.
- Danisa - Sadé • Adicció, 16 ottobre-29 novembre 1936-XV.

Guenza Antonio di Fortunato e fu Margherita Belfi, nato a Roma
il 24 margo 1908, sottotenente complemento del IX battaglione arabo
somalo. - Comandante di plotone mitraglieri, attaccava con fer.
mezza, vigore ed esemplare ardimento un nucleo avversario bene

appostato in fltto bosco. Sotto violento fuoco di mitragliatrici ed
artiglieria nemica conduceva con valore 11 suo reparto, raggiungendo

le trincee del nemico e costringendo quest'ultimo a ripiegare..Nel
sanguinoso scontro, rimasto gravemente ferito, continuavid dare

prova di calma é spirito di sacrificio. Riconfermava in succesálve
azioni le sue belle doti di comandante e combattente valorósd. -•

Giabassiré, 14 ottobre - Sadé, 20 ottobre 1936-XIV.

Mondello Benedetto di Benedetto e di Lazzaro Rosalia..nato ti
S. Fratello (Messina) 11 17 dicembre 1915, sergente della Banda
« Pellizzari ». - In una banda amara, durante quattro cruenti com·
battimenti, battendosi sempre fra i primi, con audacia, con assoluto
sprezzo del pericolo, con entusiasmo ed abnegazione, ha dato prova
di arditezza e di capacità essendo di esempio a tutto.il reparto per
valore e alto spirito combattivo. - Ciclo di operazioni contro 'rag
Destà, 15 gennaio-20 febbraio 1937-XV.

Palazzest Vincenzo di Angelo e di Maria Marcelli, nato a RomA II
16 gennaio 1911, sottotenente complemento del IK battaglione arabo
somalo. ---. Comandante di plotone fucilieri, attaccava con fermezza,
vigore ed esemplare ardimento un nucleo avversarig bene appos¢ato
in fltto bosco. Sotto violento fuoco nemico di mitragliatrici ed arti•
glieria conduceva con valore 11 suo reparto, costringendo l'avver-
sario a ripiegare. Ilimasto gravemente ferito nel sanguinoso scontro
dava prova di calma e spirito di sacrificio. Confermava poi anchd
in successivi scontri il suo coraggio e la sua capacità. - Giabassiré,
14 ottobre - Sadé, 20 ottobre 1936-XIV.

Pretti Giuseppe fu Edoardo e di Capelli Giovanna, nato il 19
dicembre 1905 a Nuoro, sergente maggiore del IX battaglione araþo
somalo. -- Partecipava quale addetto ad un comando di battaglione
al ciclo operativo per l'occupazione della regione dei Laghi, sentpre
distinguendosi per operosità e slancio. Assunto Volontariamelite 11
comando di un plotone rimasto privo di ufficiale, lo guidava in aspro
combattimento con bravura, attaccando e contrattaccando forze' ri-
belli che ricacciava con sensibili perdite. Esempio ai suoi per ardire
e sprezzo del pericolo, riconfermava poi anche nelle azioni suc-

cessive, le belle qualità di valore così brillantemente affermate. --

Giabassiré, 14 ottobre - Addicciò, 12-28 novembre 1936-XIV-XV.

Picchio Guglielmo di Cesare e di Albini Giuseppina, nato A Salt

Ilemo il 25 gennaio 1908, artigliere del gruppo autotrainato 77/28. -
Addetto in qualità di scritturale al comando artiglieria di una di-

visione, durante violento combattimento impegnato dalPavanguar.
dia della colonna marciante, spontaneamente sostituiva 11 mitra-

gliere di un carro d'assalto, rimasto ferito, partecipando all'aziono
11no a quando rimaneva con l'arma inceppata. Successivamente accor.
tosi che una sezione cannoni da 65/17 pòsta in prima linea e forte-
mente impegnata, si trovava in difficoltà avendo avuto un servente
morto e gli altri quasi tutti feriti, si portava d'ini2iativa sul posto
e benché ferito. unitamente a tre ufficiali contribuiva c£ficacemente a

porre in salvo 1 pezzi. Esempio di slancio, coraggio, sprezzo del

pericolo ed alto senso del dovere. Già distintosi, in precedenti fatti
d'arme. -- Mega, 24 giugno - Sadé, 20 ottobre 1938-XIV,

Pincelta Vasco di Paolo e di Barbieri Giacomina, nato 11 9 aprile
1911 a S. Benedetto Po (Mantova), artigliere del 1• gruppo à S a obici
da 100/17 (alla mcmoria). - Servente di una sezione cannoni d'ac-

compagnamento, durante un combattimento, incurante del vivo
fuoco d'artiglieria che batteva la sua sezione, si prodigava 004 slan.
cio ed entusiasmo nell'assolvimento del proprio compito fino 0. che

ferito mortalmente cadeva presso 11 proprio pezzo. Esempio di co-
raggio, spirito di sacrificio ed alto senso del dovere. m So.dé, 20
ottobre 1936-XIV.

Santoro Emilio fu Francesco e di Rosa Aliberti, nato 11 30 ago-
sto 1900 a Nicastro (Catanzaro), capitano in s.p.e. del gruppo bat-
terie autotrainate da 77/28. -- Comandante di batteria 'autotrainata
da 77/28, di provata perizia, eseguiva innumerevoli ricognizioni in
zone particolarmente pericolose e si prodigava durante i colapiti-
menti dimostrando calma e risolutezza. Durante il conibatti;nento
di Sadè, portato un pezzo in posizione dove più si accaniva Tira ac•
mica lo difendeva con l'uso del moschotto, alla testa del suoi di-

pendenti, da tm colpo di mano e ne assicurava là dalvezzkin äuce
cessiva azione, la prontezza e la decisione del fuo¢o dei éti¢1'pezzi,
concorreva a soffocare rapidamente il tiro dell'brtiglieria nemica,
Attaccata alle spalle la posizione ove era schierata la bud bageria,
fronteggiava (:on lo mitragliatrici 11 nemico e incitando con Pebeinþio
i propri soldati, contribuiva a trasformare in sanguinoso scacco l'a.
zione avnetsaria. Confermava nello scontro di GiabassÏrá 11 þrpgrio
valore. -- Giabassiré, 14 ottobre - Irgalem, 6 dicembre 1956-XIV-EV.

Sortino Federico di Federico e di Ignazio Maria Carolina Aretzo,
nato a Ragusa l'8 dicembre 1895, 1• capitano s.p.e. del 19 gruppo
obici da 100/17. Comandante di batteria leggera motorizzata di
obict da 100/17, prerideva parte a tutto 11 ciclo-operativo di una divi-
sione speciale per Toccupazione del territorio etiopico da Neghelli
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ad Irgalem. Io sei mesi di aspre marcio e di duri combattimenti
dava prova di possedero preclari doti di ardimento, di attività in-
Stancabile e di elevato sentimento del dovere. A Mojale, Giabassiré,
Sadé, Adicció e Ganghe, incurante del pericolo, sempre fra i suoi
serventi che animava con l'esempio, con. tiri precisi e celermente
manovrati facilitava ai fanti l'occupazione di aspre posizioni ed in-
fliggeva al nemico forti perdite. Corfermava di poi in successive
azioni 11 suo valoro. - Ciclo operativo da Neghelli ad Irgalem, giu-
gno-dicembre 1936-XIV-XV - Monte Gumi, 18-19 gennaio - Lago Sciala,
8 febbraio 1937-XV.

Tata Nardini Ferruccio di Ernesto e di Lucia Rinaldi, nato a
Velletri 11 7 maggio 1912, sottotenente complemento del gruppo bat-
terie autotrainate da 77128. - Si prodigava con entusiasmo per
dare all'azione della sua batteria la maggiore efficienza, esaltando
col suo esempio lo spirito degli artiglieri. A Sedé difendeva a colpi
di bombe a mano un pezzo minacciato dalla furia dei ribelli e con-
correva con altri ufficiali e soldati a sottrarlo al pericolo. Attacata
alle spalle la posizione della sua batteria, affrontava il nemico allo
scoperto e contribuiva a respingerlo a colpi di moschetto e a raffi-
clie di mitragliatrice. Confermava in successive azioni 11 proprio va-
lore. Esempio di dedizione, belle doti di coraggio e di animatore. -
Glabassirè, 14 ottobre - Irgalem, 6 dicembre 1936-XIV-XV.

Tellant Onesto di Gaetano e fu Pecchi Ermelinda, nato a Carpi
(Modena) 11 21 ottobre 1910,

,

sottotenente del IX battaglione araba
somalo. -Durante un attacco a forti ed insidiose posizioni nemi-
che, si lanciava alla testa del suo plotone che conduceva all'occu-
pazione dell'obbiettivo assegnatogli, debellando l'avversario. Con-
Termàva poisanche nelle azioni successive le belle qualità di valore
così brillantemente affermate. - Mega, 30 giugno - Giabassiré, 14
ottobro • Adicciò, 12-28 novembre 1936-XIV-XV.

Zarlenga Luigi fu Pasquale e fu Plescia Antonietta, nato a Ururi
(Campobasso) il 3 ottobre 1908, tenente s.p.e. del 16 battaglione colo-
niale. - Comandante di plotone fucilleri, si portava attraverse ter-
rend imprevio sull'obbiettivo assegnatogli conqui.standolo dopo aspra
lotta. Resisteva quindi ai reiterati contrattacchi avversari infliggendo
loro perdite sensibili. Successivamente, con sana iniziativa, conqui-
stava altro obbiettivo, concorrendo efficacemente al felice esito del
combattimento. Esempio di capacità, slancio e sprezzo del peri-
Colo. - Burruché, 5 novembre 1936-XV.

CROCE DI GUERRA.

Bernardi Abele di Edmondo e di Baldi Giulia, nato a Carrara
l'8 gennaio 1912, sottotenente del IX battaglione arabo somalo -
Comandante di plotone capace e sicuro, si lanciava decisamente
all'attacco di forti e ben difesi roccioni, trascinando con l'esempio
i propri<11pendenti alla conquista dell'obbiettivo assegnatogli. Ricon-
ferrggva poi, anche nelle azioni successive, le belle qualità di valore
così brillantemente affermate. - Giabassiré, 14 ottobre - Adicció,1248 novembre 1936-XIV-XV.

Cavalieri Adolfo fu Valentino e di Casini Rosa, nato il lo ago.
to 1913 a Fabriano (Ancona), artigliere del 10 gruppo a 5 » obidi
da 100/17. - Attendente tti ufficiale comandante una sezione can-
noti d'accompagnamento postata in prima linea e sotto il fuoco
avversafio, spontaneamente si adoperava per rifornire di muni-
tioni la linea dei pezzi. Ferito alla testa, dopo sommaria medi-
cazione, riprendeva il proprio posto o continuava fino al termine
dell'azione, incurante della ferita e sprezzante di ogni pericolo. -Gadé, E0 ottóbre 1936-XIV.

Cianciarelli Ragaele fu Gennaro e fu Pietrangeli Palma, nato il
28 marzo 1883 a Magliano di Marsi (Aquila), capitano complementodel X battaglione arabo somalo. - Comandante di compagnia indi-
geni, entusiasta e capace, durante lungo ciclo operativo, diedo pro-
va di slancio e coraggio. In piit azioni di guerra fu costante esem-
Pio di sprezzo del pericolo e di alto senso del dovere prodigandosi
infaticabilmente ovunque fosso necessaria la sua presenza nel mo-
menti più delicati dei combattimenti. - Finchão-Danisa-Sadé-Adicciò,
27 settembre-29 novembre 1936-XIV-XV.

Gatti Luigi di Marino e di Gina Borfidi, nato a Ancona 11 2
febbraio 1909, tenente complemento del X battaglione arabo somalo.
•- In aspro combattimento contro ingenti forze ribelli, conduceva
brillantemente all'attacco il suo plotone dando prova di ardimento
e sprezzo del pericolo. Durante l'intero ciclo operativo era di esem.
Pio ai suoi dipendenti per operosità,eentusiasmo, coraggio ed alto
settso del dovere. - niega; 24 giugno - Sadé,-20 ottobre - M. Cocossi,
4-22 novembre193ŒXIV-XV,

Manca Paolo Mario fu Agostino e di Maria Cossu, nato a Cagliari
11 6 febraio 1907, tenente s.p.e. del 10 gruppo sS a obici da 100/17.
- Sottocomandante di batteria obici da 100/17 in posizioni avanzate
ed intensamente battute dal fuoco nemico, operò con calma e sere-
na precisione, noncurante del pericolo. Si distinse particolarmente
nei combattimenti di Sade, di Adicciò e del Lago Sciala. - Territorio
dei Galla e Sidama, ottobre-dicembre 1936-XV . febbraio 1937-XV.

Massant Mauro di Giuseppe e di Laura Campanini, nato a Rimini
11 20 maggio 1909, sottotenente complemento del IX battaglione ara-
bo somalo. - Conduceva il suo plotone all'assalto di, posizioni no-
miche saldamente difese, scavalcandolo ed infliggendo all'avversario
sanguinose perdite In tutto il corso del combattimento, con.l'esempío
personale di ogno ardimento, sapeva infondere nei suoi uomini il
necessario impeto ed entusiasmo per il felice raggiungimento della
brillante operazione. Riconfermava poi, anche nelle azioni, succes-,
sive, le brillanti qualità di valore così brillantemente affermate. -
Giabassiré, 14 ottobre • Adicciò, 14-29 novembre 1936-XIV-XV.

Ortoleva Salvatore fu Giuseppe e di Asciutto Eleonorà, nato a
Isnello (Palermo) 11 9 marzo 1907, tenente s.p.e. del gruppo batterio
autotrainate da 72/28. - Aiutante maggiore di un gruppo batterie
autotrainate, partecipava a più fatti d'arme assolvendo con entu-
slasmo e slancio i propri compiti. Addetto in modo particolare ai col-
legamenti ne assicurava l'ottimo funzionamento anche nelle fasi
più difficili della lotta. Spingendosi più volte oltre la linea ed in
zone fortemente battute coadiuvava con felice iniziativa il pro.
prio superiore ed affrontava sempre il rischio con sereno coraggio.
Esempio di virtù militari. - Glabassiré, 14 ottobre - Irgalem, ô di-
cembre 1936-XIV-XV.

Prandini Giuseppe di Arturo e di Rossi Rosa, nato a Revere (Ro.
Vigo) il 16 maggio 1914, caporale del 1• gruppo « S • obici da 100/17.
- Capo pezzo di un cannone da 65/17 postato in posizione avanzata,
scoperta ed intensamente battuta dal fuoco avversario, dopo aver
accolto fra le braccia il cugmo morente, mitragliere del battaglione
col quale operava, ed averne ricevuto l'estremo saluto, con forza
d'animo ed alto senso del dovere, tornava spontaneamente al pro-
prio posto riprendendo a combattere e dando esempio di coraggio e
sprezzo del pericolo. - Giabassiré, 14 ottobre 1936-XIV.

Puglist Nicolò di Nunzio e di Angelo Poppletton, nato a Messina
il 15 settembre 1897, capitano del gruppo battel*ie äutotrainate da"
77/28. - Comandante di una batteria autotrainata da 77/28 in citi-
que mesi di aspie marcie e duri combattimenti dava bella girova di
coraggio, attività e di fede, mantenendo.con l'esempio elevato lo
spirito del propri dipendenti, ottenendo dai suoi pezzi in varie cir-
costanzo il contributo efficace per la riuscita delle azioni. Durante mi
combattimento, attaccata la posizione occupata dal gruppo, da forze
ribelli, contribuiva alla testa dei propri uomini a respingerte inflig-
gendo loro perdite sensibili. Esemplo di belle virtù militari. -
Giabassiró, 14 ottobre 1936-XIV - Irgalem, 6 dicembre 1936-XV.

Rocchi Giovanni fu Giusepe e di Giovannini Maria, nato il 6 no-
vembre 1913 a Rimini, artigliere del to gruppo « S » obici da
100/17. - Servente al pezzo d'una batteria postata in posizione sco-
perta ed intensamente battuta, benchè ferito da scheggie di pro-
ietto alla testd, coininuava ad assoltere 11 suo compito, allontanan-
dosi soltanto per porre in salvo rasse di munizioni minacciate dal
fuoco di carri d'assalto incendiatisi vicino alla sezione, e ripren-
dendo le sue mansioni flno a quando la sezione non veniva sostituita.
Esempio di coraggio, sprezzo del pericolo ed alto senso del do-
vere. - Sadé, 20 ottobre 1936-XIV.

Rosolin TAno fu Giovanni e di Resar Domenica, nato a Pisino
d'Istria 11 12 agosto 1911, sottotenente complemento del 1• gruppo
« S » obici da 100/17. -- Comandante di sezione obici da 100/17 par-
tecipava ad un lungo ciclo operativo distinguendosi in ogni combat-
timento per operosità instancabile, slancio, ardire e coraggio. In
posizioni avanzate e fortemente battute dal fuoco nemico gra- di
esempio ai dipendenti per 11 calmo, sereno e valoroso contegno,
bene dirigendo sulle forze nemiche il fuoco del suoi pezzi. - A.O.I.

. gennaio 1936-XIV-febbraio 1937-XV.

Spinelli Luigi, nato a Spinazzola (Bari), il 26 noyembre 1909,
caporale del gruppo batterie autotrainate da 77/28. -- Facente parte
di una pattuglia O. C. assegnata a t>attaglione attaccartte, per tutta
la durata dell'azione, incurante di ogni pericoloysi prodigava instan-
cabilmente per mantenere efficienti i collegamenti Nella fase riso-
lutiva della lotta, si lanciava coi fanti nella mischia ed aprendosi
11 passo a colpi di bombe a mano, giungeva fra i primi sulle posi•
zioni tenacemente difese dal nemico Già distintosi in precedenti
fatti d'arme.- Mega, &§ giugno 1936-XIV . Irgalem, -6 dicembre
1936 - anno XV,
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Toesca di Castellazzo Pier Giacchino di Carlo e di Carlotta Cirio
da Torino, nato 11 15 marzo 1913, sottotenente complemento tiel grulipo
batterie .autoterainate da 77/28. - Ufficiale addetto al comando di
grttppo e súbalterno di batteria, ha dimostrato durante tutto 11 ciclo
operativo, da Mega ad Adicciò, belle qualità di combattente. Col
fanti in pattuglia di collegamento a Mega, accanto ai pezzi, sotto
il fuoco della fucileria nenlica a Giabassiré ed in altre località, ha
affrontato con entusiasmo e sfidato con animo sereno il pericolo.
Attaccata dal nemico la posizione della sua batteria, fra i primi,
col moschetto a 10 bombe a mano, rifiutando ogni riparo, ha contri-
buito a trasformare in sanguinoso scacco 11 tentativo avversario. Ha
confermato di. poi Jn successiva azione il suo valore. - Giabassiré,
14 ottobre - Irgalem, 6 dicembre 1936-XIV-XV.

Venjuri Itenzo di Silvio e di Rantini Francesca, nato a Firenz«
l'8 gennaio 1913, sergente maggiore del 10 gruppo obici da 100/17. -
Capo pattuglia comando di un gruppo motoriz2ato obici da 100/17
durante lungo periodo operativo per l'occupazione di vasta regio·
ne, dava ripetuto prove di sereno ardire o di attività instancabile,
eseguendo rilievi di zone occupate dal nemico, marciando sempre
con l'avanguaria della colonna operante, disimpegnando utili ser-
vi2L di osservazione e collegamento nelle località più avanzate e
più esposte al fuoco avversario. Costante esempio .di slancio, alto
sehso del dovere e sprezzo del pericolo. - Neghelli-Irgalem, giugno-
dicembre 1936-XIV-XV.

approvato l'unito regolamento concernente il funziona•
mento e l'araministrazione delPIstituto nazionale per.le re·
lazioni culturali con l'estero, nonchè lo stato giuridico ed il
trattamento economico del suo personale, visto, d'ordine No.
stro, dal Ministro per gli affii'i esteri e da quello per 14 fi-
nanze.

Detto regolamento avrà effetto dal 1 luglio 1938,
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo delld

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale dello leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 12 dicembre 193Š-XVII

VITTORIO EMAËUELE
SfUSSOLINI- GIANO- DI ItEVEL •-4
BoTTAI - LANTINE e- AIMEB3

Visto, il Guardasigilli: SOLLII
Registrato alla Carte dei conti, addì 25 febbraio 1939-XVII
Atti dei Governo, registTO 406, foglio 99. - MANCINI

11 R. decreto $1 febraio 1938-XVI, registrato alla Corto dei conti
11 28 maggib-1938, registro 5 Africa Italiana, foglio 244, à rettificato
come seguo per quanto ha riferimento alla data' di nascita del te-
nonte in s.p.e. Genova Franco fu Enrico decorato di croce di guerra
al valor militare: Genova Franco in Enrico nato a Capua il 5 otto-
bré 1904.

Il R. decreto 19 maggio 1938-XVI, registrato alla Corte del conti
il ?.luglio 1938, registro n. 27 Africa Italiana, foglio 130, à rettifl-
cat0 Come segtte per quanto ha riferimento alla data, luogo di na-
scita, paternità en ternità del tenente di complemento Mileto Ste-
fano decorato di medaglia di bronzo al valor inilitare: Mileto Ste-
fatto di Achille e di Arcuri 1)omenica, nato a Nicotera 11 9 otto-
bre 1899.

La concessiotte della medaglia di bronzo al valor militare al 16
papitano di fanteria Longo Francesco di cui al R. decreto 7 ottobre
1937-XV, registrato alla Corte dei conti 11 9 dicembre 1937-XVI, regi-
stro 21 Africa Italiana, foglio n. 323, è abrogata avendo successiva-
mento l'ufficiale ottenuto per 10 stesso fatto d'arme la promozione
til grado superiore por merito di guerra.
Ñ07)

LEGül E DECRETI
flEGIO DEORETO 12 dicembre 1938-XVII, n. 2218.

Approvazione del regolamento concernente il funzionamento
e l'amministrazione dell'Istituto nazionale per le relazioni cultu-
rail con )'estero, nonchè lo stato giuridico ed il trattamento eco.
notnico del suo personale.

VITTORIO EMANUELE III
.

'

PER GRA2IA DI DI0 E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA
IMPEItATORË D'ETIOPIX

Visto Part. 11 del R. decreto-legge 27 gennaio 1938, n. 48,
convertito nella legge 19 maggio 1938, n. 017, relativo alla
costituzione dell'Istituto nazionale per le relazioni culturali
con l'estero;
Visto l'art. 1, un. 1 e 3, della legge 31 gennaio 192ß. n. 100;
Vista la legge 24 novembre 1932. n. 1576;
Udito il parere del Consiglio di Stato;
Sentito il Consiglio dei Ministri
nulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

tiet gli affari esteri, di concerto con i Ministri per le finanze,
per l'educazione nazionale, per le corporazioni e per la cul
tuta popolare;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Regolamento concernente il funzionamento e l'amministrazione
dell'Istituto nazionale per le relazioni culturali con l'estero,
nonchè lo stato giuridico e il trattamento economico del suo
personale.

PAllTE I.

FUNZIONufENTo r .utMutISTPäZIONE DELL'ISTITFÍO

TIToro I.

. Attività dell'Istituto.

Art. 1.

(Attività dellTalitulo)
L'Istituto fiazionali per le relazioni culturali con l'estero,

nel perseguire gli scopi ad esso assegnati dalla legge, svolge;
in particolare, le seguenti attività, in quanto non siano attri-
imite alla competenza di altre a'mministrazioni o di altri enti e

1° promuove la diffusione all'estero della cnItura italiana,
in tutte le sue manifestazioni, politiche, sociali, economiche,
letterarie, artistiche e scientifiche;

2 promuove le relazioni fra le istituzioni e organiz2a-
zioni italiane aventi finalità educative o culturali e le istis
tuzioni e organizzazioni straniere aventi simili finalità;

3° promuove, fra l'Italia e gli altri Paesi, scambi di pro-
fessori e di studenti, facendo, a questo fine, le opportune
proposte alle autorità competenti;
' 4° provvede all'assistenza di studenti, studiosi e artisti
stranieri in Italia, agevolando la loro attività; cura che étu-
denti, studiosi e artisti italiani ricevano, all'estero, simile
assístenza; conferisce, quando lo ritenga opportuno, agli uni
e agli altri, sussidi, premi e borse di studio;

5 organizza e coordina i corsi di culturie lingua per
stranieri;

6° promuove, organizza o agevola subordinatament€ nlla
competenza regolatrice della Presidenza del Consiglio, me-
diante l'opera e il consiglio del,ano personale, congressi e
riunioni di carattere internazionale, che abbiano relazione
con i suoi scopi e che sí sŸolgano in Ïtalia, nonchè la parte-
cipazione italiana a simili congressi e riunioni che abbiano
lyogo all'estero;

- i 'is cura lo scambio fra l'Ítalia e gli altri Paesi di notwig
.rglgtive al movimento culturale, ,

di informazioni biblio-
g†afiche, di pubblicazioni e di ogni altrp materiale di studio

87.promnoreintege fra organismi italiani e stranieri per
la mÇliore .utilgiptgone det Ipegzi. þer la ßiffusione della
egiltmg
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l'rroto II.

Organi #eWIstituto; lo'ra attribµzioni e loro fundonamento.

Art. 2,

(Organi dell'Istituto)

Oli organi dell'Istituto sono:
1 1 presidente e il vice presidente;

11 Consiglio di direzione;
3 il Comitato amíninistrativo;
4 le Commissioni.

'Art. 3.

(Attribu:foni del presidente)
Il presidente:
1° ha la rappresentanza legale dell'Istituto;
2° convoca e presiede il Consiglio di direzione e il Comi-

tato amministrativo;
3• provvede alla esecuzione delle deliberazioni del Con·

siglio di direzione e del Comitato amministrativo;
4• sovraintende a tutte le attività dell'Istituto, vigilando

che esse si svolgano in conformità delle liorme di legge e di
regolamento, nonchè dei piogrammi deliberati dal Consiglio
di direzione;

56 esercita, nei confronti del personale, le attribuzioni
che gli sogo demandate dalla parte II di questo regolamento;

6° delibera su tutte le materie che non siano attribuite
alla competenza del Consiglio di direzione o del Comitato

amministrativo;
7° delibera, in caso d'urgenza, sulle materie di compe-

tenza del Comitato amministrativo, riferendone a questi, per
la ratifica, neHa prima seduta successiva alla deliberazione.
liel caso di assenza o di impedimento del presidente le sue

fulitioni.sono esercitate dal vice-presidente.

'Art. 4.

(Funzionamento del Consiglio di direzione)

Il Consiglio di direzione è,convocato in riunione ordinaria
tre volte all'anno, nei mesi di gennaio, aprile e ottobre, e in
riunione straordinaria.ogni qual volta il presidente lo ritenga
opportuno o quando tre almeno dei consiglieri o due almeno
dei. revisori dei conti ne facciano richiesta.
Per la validità delle adunanze del Consiglio di direzione

occorre la partecipazione del pi'esidente o del vice·presidente
e di almeno la metà dei suoi componenti.
Le deliberazioni sono prese a maggiognza assoluta di voti;

nel caso di parità, prevale il voto del presidente.
Le funzioni di segretario del Consiglio di direzione sono

esercitate da un funzionario delPIstituto a ci delegato.
Delle deliberazioni adattate dal Consiglio di direzione è

redatto, a cura del segretario, processo verhale, che viene
sottoscritto dal presidente e dal segreinrio.

Art. 5.

Attribu:font del Consiglio di direzione)

11 Consiglio di direzione:
1.6 delibera i regolamenti interni, relativi al funziona-

mehto degli ufflei;
26. determina periodicamente 11 programma di attività

dell'Istituto e impartisce le direttive per 14 sua esecuzione j
8• delibera, nella riunione ordinaria del mèse di aprile,

sulla approvnzione del bilancio di previsione dell'a;nno finan-
ziario successivo e nella riunione ordinaria del mese di otto

bre, sulla approvazione del conto consuntivo de1Panno finan-
ziario precedente;

4 formula proposte per la costituzione delle Cotamissioni
e per la nomina dei membri delle stesse, da parte del Ministro
per gli afari esteri; determina la competenza di ciascuna di
esse e le norme per il funzionamento;

5° esercîta, nei confronti del personale, le altre attribu-
zioni che gli sono demandate dalla parte II di questo regola-
mento;

6° delibera sulle domande di associazione alyIstituto;
7° assegna diplomi di benemerenza a persone o enti che

abbiano particolarmente contribuito al raggiungimento delle
finalità dell'Istituto.

Art. 6.

(Funzionamento del Comitato amministrativo)

11 Comitato amministrativo è convocato dal presidente ogni
qual volta egli lo ritenga opportuno, ed almeno una volta in
ogni intervallo fra due successive riunioni ordinarie del

Consiglio di direzione.
Per la validità delle adunanze del Comitato amministre-

tiso, occorre la partecipazione del presidente o del vice-pre-
sidente e di almeno la metà dei suoi componenti.
Le deliberazioni sono prese a maggioranza assoluta di voti;

nel caso di parita, prevale il voto del presidente.
Le funzioni di segretario del Comitato amministrativo sono

esercitate da .un funzionario dell'Istituto a efò delegato.
Delle deliberazioni adottate dal.Comitato amministrat to è

redatto a enra del segretario, processo verbale che kiAe
gottoscritto dal presidente e dal segretario.

Art. 7.

(Altribuzioni del Comitato aniministrativo)

Il Comitato amministrativo:
1° delibera sui contratti che importino trasformazione o

variazione di patrimonio o che impegnino il bilancio del-

l'Istituto oltre l'esercizio finanziario in corso;
2° nntorizza gli storni da capitolo a capitolo del bilancio:
3° nutorizza il presidente a sostenere i giudizi attivi e

passin;
4° delibera sull'accettazione di Insciti e di donazioni;
5° delibera le convenzioni con amministrazioni pubbliche

e con enti, relativamente a prestazioni di servizi da parte
dell'Istituto;

66 esercita, nei confronti del personale, le attribusioni
che gli sono demandate dalla parte II di questo regolamento;

'7° esamina il bilancio preventivo ed il conto ëonsuntivo
e ne delibera la presentazione al Consiglio di direzione;

8° delibera su tutti gli altri affari che il presidente in-
tenda sottoporre al suo esame, semprechè non appartengano
alla competenza del Consiglio di direzione.

0° delibera, in caso di urgenza, sulle materie di compe-
tenza del Consiglio di direzione, riferendone a questi, per la
ratifica, nella prima seduta successiva alla deliberazione,

Art. 8.

(Punzionamento e altribu:font delle Commissioni)

Le Commissioni sono costituite con ecreto del Ministro

per gli affari esteri, di concerto don gli Altri Ministri inte·
ressati, su proposta del Consiglio di direzione.
Il funzionamento delle Commissioni è regolato dalle appo-

site norme stabilite dal Consiglio di direzione.
Le Commissioni esercitano funzioni di studio, di consul-

tazione e di proposta, nel campo della loro competenza,
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'Art. 9.

(A¾ribuzioni det revisori dei conti)

I revisori dei conti durano in carica tre anni. Essi, sia
bollegialmente che singolarmente, hanno facoltà di esaminare,
in qualunque tempo, i registri contabili dell'Istituto, i regi-
stri delle deliberazioni e la corris:pondenza attinente alla
gestione amministrativa, nonchè di effettuare verifiche di
cassa ordina;rie e straordinarie.
Partecipano, senza diritto a voto, alle riunioni del Con-

siglio di direzione, al quale riferiscono sulle risultanze dells
loro attività di controllo e al quale esprimono, in particolare,
il loro avviso sul bilancio preventivo e sul conto consuntivo.
11 Collegio dei revisori dei conti partecipa a mezzo di un suo
rappresentante, senza diritto a voto, alle riunioni del Comi-
tato amministrativo,

'Art. 10.

(Attribuzioni del direttore)

Il direttore dell'Istituto:
1° dirige e disciplina il funzionamento dei servizi e degli

uffici;
2· vigila sul comportamento degli impiegati ed esercita

nei confronti degli stessi, le funzioni che gli sono attribuite
dalla parte II di questo regolamento;

36 esercita tutte le altre funziotti che gli sono attribuite
dal regolamento interno o che gli sono affidate dal presidente;

4° interviene, con voto consultivo, alle riutlioni del Coli-
siglio di direzione e del Comitato amministrativo.

TITot,o III.

Cowtabilità dell'Istituto.

'Art
. 11,

(Contabilitù dellTstituto)

L'esercizio finanziario comincia il 1° luglio di ciasenn anno
e termina il 30 giugno delPanno successivo. Però, alPeffetto
di liquidare, esigere o pagare l'importo di operazioni relative
a detto periodo, Pesercir,io si protrae fino a tutto il mese di
luglio successivo, scaduto il quale termine Pesercizio è chiuso
d'etinitivamente.
Il bilancio di previsione comprende la previsione delle en-

trate e delle spese di competenza dell'esercizio, nonchè
Pavanzo o il disavanzo delle gestioni precedenti.
Il conto consuntivo deve essere compilato seguendo lo stesso

ordine e la stessa classificazione che si adottano per il bilancio
di-previsione, e deve dimostrare: •

1• il risultato economico dell'esercizio ;
"" lo stato del patrimonio, con le variazioni sopravvenute,

che derivino dall'esercizio del bilancio o da qualsiasi altra
causa eventuale.
Al conto consuntivo è unita una relazione sull'attività

syolta dalPIstituto durante Pesercizio finanziario al qualé
il conto si riferisce e sui rian1tati ottenuti.

Trroto IV.

Servicio editoriale dell'Istituto.

Art. 12,

(Costilu:ione del Servizio editoriale dell'Istituto)

In seno all'Istituto è costituito un Servizio editoriale li·

bratio, al quale spetta di purare, dal punto di vista editoriale,
tutte le pubblicazioni de1PIstituto, o che siano da questo sov-
genzionate o controllate;

Il Servizio editoriale ò retto con gestione separata. Pe i
l'attività editoriale che sia esercitata direttamente (e non
attraverso sovvenzioni ed intese con terzi organismi) l'Istil
tuto si varrà preferibilmente dell'Istituto Poligrafico delld
Stato.

Art. 13,

(Enitate del Servizio editorfale)

Il Servizio editoriale provvede al,proprio funzionamentop
1° con gli stanziamenti annui fútti a questo fine nel bh

lancio generale dell'Istituto;
2° con le elargizioni fatte alPIstituto, per le finalità cli(

sono persegnite a cura del Servizio editoriale;
3° con i proventi delle attività esercitate dal Servizig

editoriale;
4° con gli avanzi delle gestioni precedenti,

Art. 14.

ÏAmministrazione e contabilità det Servizio editoriale)

Per Pamministrazione del Servizio editoriale si applicang
le norme concernenti Pamministrazione dell'Istituto.
Il Servizio editoriale ha un bilancio e un conto separati

dal bilancio e dal conto generale delilstituto, si quali sonQ
allegati.
Per la compilazione, la revisione e Papprovazione del

lancio e del conto del Servizio editoriale, si osservano le
norme concernenti il bilancio e il conto generale dell'Istituto.

TEDOLO V.

Tigilanza governatica.

Wrt. 15,

(Vigilanza governativa),

Al Ministero degli affari esteri, al Ministero delle finange,
al Ministero dell'educazione nazionale, al Ministero delle
corporazioni e al Ministero della cultura popolare, sono
trasmessi, ai fini della vigilanza, i seguenti documenti:

1° entro il mese di maggio di ciascun anno, il bilancio dt
previsione per il successivo anno finanziario;

2° entro il mese di novembre di ciascun anno, il conto
consuntivo sper Panno finanziario decorso, unitamente alla
relazione sulPattività dell'Istituto e alla relazione del col-

legio dei revisori dei conti;
3° le deliberazioni che approvano regolamenti interni p

che modificano i regolamenti stessi; quelle che istituiscono
Commissioni e quelle che approvano o modificano le norme

per il funzionamento delle Commissioni stesse; quelle che

importano trasformazione o variazione di patrimonio;
4° le deliberazioni riguardanti la istituzione e il conferi-

mento di premi e borse di studio di eni all'art. 1°;
5° ogni altra deliberazione o documento che sia richiesta

dai predetti Ministeri.
Con provvedimento del Ministro per gli affari esteri, di
oncerto con i Ministri per le finanze, per Peducazione nazio-

nale, per le corporazioni e per la cultura popolare, e sentitq
il Consiglio di Stato, ù disposto Pannullamento delle delibei
razioni dell'Istituto che siano viziate di illegittimità.
A questo fine i Ministri per le finanze, per Feducazione na-

zionale, per le corporazioni e per la enitura popolare fanno
ai Ministro per gli altari esteri le pegnalazion,i e le propostq
che ritengono opportune..
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PARTE II.

TATO GIUllTDICO E TRATTAMENTO ECONO3IICO DEL PERSONÁLE

TITot.o I.

Personale delVIstituto.

Sezione I. - Korme Ucnérali.

CAPO I.

PritsoxALic m nuor.o.

Art. 1G.

(Classilleazione del personale)

Il personale di ruolo dell'Istituto comprende gli impiegati
e gli agenti subalterni.
Gli impiegati sono classificati in tre categorie: A, 11, C.
U direttore dell'Istituto fa parte del personale di ruolo,

ma non è compreso nella classifienzione stabilita dal comma
precedente.

'Art. 17.

(Organico del personale <li ruolo)

L'organido del personale di ruolo e le sue variazioni sono
deliberati con decreto del Ministro per gli afari esteri. di
concerto con il Ministro per le finanze, su proposta del Con-
siglio di direzione dell'Istituto.
Per ragione di servizio, possono essere nominati o promos-

si, per ciascun grado, impiegati o agenti in più del numero
atabilito dall'organico, purchè si lascino altrettanti posti
yûcanti nei gradi superiori.

Sezione II. - Nomina del personale.

Aiat. 18.

{llequis¿l¿ generali per la nomina)

I requisiti generali per la nomina ad impieghi presso FIsti-
tuto sono i seguenti:

1° essere cittadino italiano;
2° appartenere al Partito Nazionale Fascista;
3° avere ottemperato alle disposizioni di legge sul re-

clutamento;
4° avere sempre tenuto regolare condotta morale, civile

e politica e presentare il certificato penale generale indenne;
5° essere di età non inferiore agli anni diciotto;
6° essere fisicamente idoneo alle funzioni inerenti all'im·

piego.
Sono equiparati ai cittadini dello Stato gli italiani non re-

gnicoli.
1 documenti idonei a provare quanto sopra devono essere

prodotti in earta legale, debitamente autenticati.

!Art. 19.

(Limite massimo di etù)

Per la nomina ai gradi iniziali di ciasenna entegoria oc·

corre essere di età non superiore agli anni trenta.
Detto limite massimo di età è elevato, quando ne ricorrano

le condizioni, in conformità alle disposizioni concernenti gli
impieghi dello Stato.
Si prescinde dal limite massimo di età per coloro che ri·

vedtano la qualitã di impiegato di ruolo presso PIstituto o di

impiegato civile di ruolo presso una Atuministrazione dello
Stato.

Per la nomina a gradi superiori a quelli iniziali, nei casi
previsti all'art. 22, il limite massimo di età è determinato,
di volta in volta, dal comitato amministrativo, halvo il dispo·
sto del comma precedente.

Art. 20.

(AmmissUrilità delle donne agli impieghi)

Con deliberazione del Comitato amministrativo, le donne
possono essere escluse, quando se ne ravvisi l'opportunità,
da determinati impieghi di ruolo.
Le donne non possono conseguire promozioni a grado su-

periore a quello di consigliere o equiparato delle categorie
A e B.

Art. 21.

(IIcquisiti spectalt per la nomina)

Per la nomina ai posti del personale di categoria A, è in
ogni caso richiesta la laurea conseguita in una Università e

in un Istituto superiore del Regno. Il Comitato amministra-
tivo stabilisce di volta in volta il corso di studio al quale la
latirca si deve riferire, tenuto conto della specialità delle fun-
zioni connesse a ciascun posto di impiego.
Per la nomina ni posti del personale i categoria B è ri-

chiesto il diploma di scuola media superiore.
Per la nomina ni posti del personale di categoria C è ri-

chiesto 11 diploma di scuola media inferiore.
Per gli agenti sphalterni è richiesta la licenza elementare.

Art. 22.

(31060 di assun:lone agl¿fmp¡cghi)

Il personale di ruolo è assunto nel grado iniziale di cia-
.senna categoria, mediante pubblico concorso, per titoli ed
esami, salvo per il personale subalterno, che avviene per li-
Lera scelta.
Ilussunzione in gradi superiori a quelli iniziali è consen-

tita soltanto per posti del personale direttivo, che non pos-
sano essere coperti mediante promozione, sempre che gli im-
piegati del grado inferiore non possiedano i requisiti pre-
scritti o non siano ritenuti idonei alle funzioni connesse 91

posto da conferire. L'anzianità non può essere considerata
regnisito per promozione.
Nel caso preveduto dal comma precedente, l'assunzione

avviene attraverso concorso per titoli o per titoli ed esame.
Tuttavia, eccezionalmente, il Comitato amministrativo, con
deliberazione soggetta all'approvazione del Ministro degli
afïari esteri, può procedere alla nomina per chiamata diretta,
quando si tratti di persons dotata di particolare e notoria

competenza nella sfera di attività alla quale il posto si rife-

risee.
'APt. ii.

(Concorsi)

I concorsi per l'ammissione agli impieghi sono banditi, pre-
via deliberazione del Comitato amministrativo, con decreto

del presidente, pubblicato, non meno di due mesi prima denn
data stabilita per la presentazione delle domande, nella Ga>

cctta Ufficiale del Regno.
11 decreto deve indicare:
1° il numero dei posti messi a concorso;
2° i titoli e i documenti prescritti;
3 la data e la durata delle prove, la sede e il relativo

programma, se si tratti di concorso per esame;
4° ogni altra notizia o prescri2ione ritenute opportuna.

Ai concorsi tier esame si applicano le norme contentte ne·

gli articoli da 35 a 89 del R. decreto 30 dicembre1993, n. 2960.
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(Titoli di precedenza e di preferenza)

Per Passunzione del personale si applicano le norme di

legge relative ai titoli di precedenza e di preferenza stabiliti
per le nomine a pubblici impieghi.

'Art. 25.

(Periodo di prôra)

L'impiegato o Pagente assunto ad impiego di ruolo non

puð conseguire la stabilità se non dopo avere prestato ser-

vizio, a titolo di prosa, per un periodo di mesi sei.
A esonerato dal periodo di prova l'impiegato o l'agente che

in qualità di avventizio, abbia esercitato manslom proprie
del posto cui è assunto, per un periodo almeno uguale a quello
stabil.ito per la prova.
Sono esenti dal servizio di prova coloro che all'atto del-

l'ammissione all'impiego risestano la qualità di impiegati
stutali di ruolo.
Durante il periodo di prova, st>etta all'impiegato o al-

Pagente un assegno mensile pari a due terzi dello stipendio
inerente al posto da lui occupato.
Il periodo di prova può essere prorogato una sola volta o

per non più di sei mesi. Esso è inoltre prorogato per un pe-
riodo eguale a quello durante il quale l'impiegato o l'agente
non abbia, per giustificato motivo, prestato effettivo servizio.
Al termine del periodo di prosa, Pimpiegato o l'agente, se

ha prestato lodevole servizio consegue la stabilità; diversa-
mente è licenziato senza indennitil.
I provvedimenti relativa alla proroga del periodo di prosa,

nonchè alla conferma o al licenziamento degli impiegati e
degli agenti, nl termine del periodo stesso, sono deliberati
dal Comitato amministrativo.

(GiuTamento)

L'impiegato o l'agente assunto in prova dove, allatto di

prendere servizio, prestare solenne promessa di servire con

diligenza ed operositä Famministrazione secondo la seguente
formula: « Prometto che saro fedele al lie ed ai suoi Iteali

successori, al llegime Fascista, che osserverò lenlmente lo

Statuto e le altre leggi dello Stato; che adempirò a tutti gli
obblighi del mio officio con diligenza e con zelo per il pub-
blico bene e nell'interesse dell'amministrazione, serbando
scrupolosamente il segreto di ufficio, e conformando la mia
condotta, anche privata, alla dignità dell'impiego. Dichiaro
che non appartengo e prometto cho non apparterrò ad asso-

elazioni o partiti la cui attività non si concilii con i doveri
del mio ufficio. Prometto di adempiere a tutti i miei doveri
at solo scopo del bene inseparabile del Re e della Patria ».

Al termine del periodo di prosa, ose abbia ottenuto la con-
ferma, deve prestare giuramento.
Il liersonale presta il giuramento secondo la seguente for•

mula: « Ginro che sarò fedele al lie ed ni suoi Reali succes-

scri, al Regime Fascista, che osserverò lealmente lo Statuto
e le altre leggi dello Stato; che adempirò a tutti gli obblighi
del' mio ufficio con diligenza e con zelo per il pnhblico bene e

ne1Pinteresse dell'amministrazione, serbando scrupolosa-
mente il segreto di ufficio, e conformando la mia condotta,
anche privata, alla dignità delPimpiego. Dichiaro the non

appartengo e prometto che non apparterrò ad associnzioni o

partiti la cui attività non si concilii con i doveri del mio uf-

ticio. Giuro di adempiere tutti i miei doveri al solo scopo

del bene inseparabile del Re e d,ella Patria a.

Il personale delle categorio A eB presta il giurantento
nelle mani del presidente, il personale della categoria C nelle
mani del direttore.
Del giuramento è redat to verbale, che viene sottoscritto da

colui che lo ha prestato, da due testimoni e dal presidente o
dal direttore che ha ricevuto l'atto. Il verbale è conservatq
nel fascicolo personale dell'impiegato o agente.

Sezione III. - Ruoli di ancianità e rapporti informatief,

Art. 27.

(Gerarchia e anzianiid)

La gerarchia e l'anzinnità degli impiegati e degli ageliti del,
l'Istituto sono determinate con le norme contenute nell'artis
colo 8 del IL decreto 30 dicembre 1923, n. 2960, relativamente
agli impiegati dello Stato.
I ruoli di anzianità del personale dell'Istituto, compilati

in base alla situazione esistente al 1° gennaio di cinsenn
anno, sono approvati con provvedimento del presidente e

pubblicati entro il mese di marzo. La pubblicazione è ese-

guita mediante affissione dei ruoli, per la durata di dieci
giorni, nei locali de1PIstituto, in luogo esposto allaaista del
personale. Nel termine di trenta giorni dalla pubblicatione,
gli impiegati e gli agenti possono ricorrere al Comitato am-
ministrativo per ottenere la rettifica della loro positione di
anzianità. La decisione del Comitato amministrativo ' de-
finitiva.

'Art. 28.

(Rapporti informativi)

Per ciascun impiegato o agente, anche se in prosa. è com-
pilato, entro il mese di gennaio di ogni anno, un rapporto
informativo. Il rapporto informativo è compilato dal capo
del servizio al quale l'impiegato o l'agente è add¢tto eû' è
riveduto dal direttore. Per i capi servizio il rapporto è com-
pilato dal direttore. Il rapporto informativo deve contenere
le notizie riguardanti le condizioni fisiche e le qua}ità intel-
lettuali dell'impiegato o dell'agente, la sua condotta in tif-
licio e quella privata, la diligenza e Poperosità, l'attittidine
alle funzioni del grado superiore e ogm altra annotazione
ritenuta opportuna.
Tn base al rapporto informativo, il presidente ha facoltà di

concedere una nota di encomio all'impiegato o alPagente, il
cui servizio sia ritenuto partlolarmente meritevole.

All'impiegato o all'agente che, nel servizio prestato, abbia
dimostrato non sufficiente diligenza il presidehte rivolge una
rota di biasimo motivata, invitandolo ad emendarsi.
La nota di encomio e la nota di biasimo sono comunicate

all'impiegato o all'agente e sono annotate nel suo stato inn-

tricolare.
Contro la nota di hinsimo non è ammesso ricorso in Via

amministrativa.

Sezione IV. - Doveri del personale.

'Art. 29.

(Incon¡iatibililà e attività tietate al personaley

Con la qualità di impiegato o agente delPIstituto è incom•

patibile qualunque altro impiego pubblico o privato, nonchè
l'esereizio di qualsiasi professione, commercio e industria.
ll presidente, vnò consentire derog'he al divieto stabilito

dal comma precedente, solo nei casi di interesse diretto-del-
l'Istituto, oppure quanùo l'attività svolta dall'impiegat:o gia
conciliabile con fosservanza dei doveri di ufncio, con 11 de-
coro o con gli scopi dell'Istituto stesso,
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«La pubblicazione, da parte del personale, di libri, articoli
o , monografie che comunque si riferiscano alPattività del-
l'Istituto deve essere preventivamente autorizzata dal pre- .

sidente,

FArt. 30.

TObMigo di residenzal

L'impiegato o l'agente he Pobbligo di risiedere stalpilmente
nel luogo ove esercita il suo ufficio, salvo che le speciali attri-
buzioni aflidategli esigano diversamente.
Per gravi ragioni, debitalhente accertate, egli può, peral-

tro, essere autorizzato dal presidente a risiedere in luogo si-
cino a quello dove esercita le sue funzioni, quando ciò sia ri-
tenuto conciliabile col pieno e regolare adempimento dei suoi

d9teil.
L'impiegato o l'agente in congedo Òeve comunicare al di-

rettore il recapito al quale possano essergli indirizzate le

comunicazioni di servizio.

'Art. ß1.

(Orario d'uffiefoy

L'impiegato o l'agente deve osservare l'orario d'ufficio, che
0 normalinente di quarantadue ore settimanali.
Quando le necessità del servizio lo richiedano,.il perspnale

è teneto a prestare servizio anche in ore non comprese nel-
l'orario normale.
Per il lavoro straordinario può essere corrisposto limita-

mente al personale della categoria Ce subalterna, uno speciale
compenso, determinato dal d'irettore, in base a norme appro-
Tate dal presidente, e nei limiti stabiliti per le corrispondenti
pategorie statali,

Sezione V. - Trattamento econom2co.

Art. 32.

ITabelle degli stipendi e degli altri assegng

Gli stipendi e i supplementi di servizio attivo, da corrispon-
dersi al personale risultano dalle tabelle allegate. L'aggiunta
di famiglia è corrisposta nelle misure ed alle condizioni g>re-
Viste per i dipendenti statali,

Art. 33.

(Aumenti periodici di stipendio)

Gli aumenti periodidi di stipendio sono conferiti, con prov-
vedlimento del presidente, al personale che abbia compiuto i
periodi di anzianità prescritti dalle tabelle di cui all'articolo
precedente.
I periodi di anzianità per la concessione degli anmenti.pe-

riodici di stipendio decorrono dal primo giorno del mese
successivo alla data della nomina o della promozione, ovvero
dal giorno successivo al compimento del periodo precedente.
Gli .anni nel quali Pimpiegato o Pagente abbia riportato

una pumzione disciplinare o una nota di biasimo non sono

computati ai fini degli aumenti periodici di stilpendio.

'Art. 34.

(Pagamento dello Ri¡pendio e degli altri assegni flssi)

Lo stipendio, il supplemento di servizio e l'indennità di

famiglia,sono corrisposti a rate mensili posticipa te, il giorno
ventisette di ciascun mese, previe le ritennte obbligatorie a
titoic41 imposta e previa detrazione della <piota, a c:irico del
personale, per il trattamento dî quiescenia.

'Art. 35.

(Indennità di missione)

Il personale inviato in missione fuori della residenza há
diritto al rimborso delle spese di viaggio e alla diariä, nella
misura stabilita dalle disposizioni vigenti per i .dipendenti
statali, avuto riguardo ai fini della parificazione di grado,
dello stipendio di cui il personale è provvisto.
Al personale inviato in missione può essere anticipato, in

piisura non superiore ai due terzi, Pimporto che si presume
potrà essergli dovuto al termine della missione, tenendo pre-
sente la durata dell'incarico e conteggiando a parte le spese
lief vidggio.

'Art. 30.

(Premi di òperosità e di rendirnento)

In casi eccezionali, possono essere concessi dal presidente
al personale che abbia:prestato servizio di particolare impor-
tanza premi di operosità e di rendimento, secondo criteri di
massima deliberati dal Comitato amministrativo, nei limiti
corrisponslenti alle similari categorie statali,

Sezione VI. - Congedi è aspettatioc.

Art. 37.

(Congedo ordinario)

Il personale di ruolo può ottenere, compatibilmente con le
esigenze del servizio, congedi che in complesso non eccedono
il periodo di un mese per ciascun anno per gli impiegdti delle
categorie A Be C, e quindici giorni per ciascun anno per gli
agenti subalterni.
I)arante il congedo concesso entro i limiti suindicati; Pirp-

piegato o l'agente è considerato in attività di servizio e con.

serva lo stipendio, il supplemento di servizio attivo e l'iig-
giunta di famiglia.

'Art. 3S,

(Congedo straordinario per in[ermità)

Per ennsŒ grave, la durata del congedo può essere prora-
gata fino el doppio della sua durata.
Durante la proroga ilon è dovuto il supplemento di servizio

attivo.
La concessione del congedo e Peventuale sua proroga sono

disposte dal direttore, il quale stabilisce, a questo fine, i
turni fra il personale delle diverse categorie.

Art. 39.

(Disposicioni speciali per il personnie femminile)

Al personale fernminile dell'Istituto si applicano le dispo-
sizioni stabilite per le col rispondenti entegorie di personale
stáfore dégli articoli 29, 30 e 44 del R. decreto-legge 21 ago-
sto 1937, n. 1512.

Art. 40.

(Trattamento det personale chiamato alle armg
Il personale chiamato alle armi per adempiere agli obblL

ghi di leva o per arruolamento volontario è collocato in aspet-
tativa per servizio militare.
Il personale richiamato alle afmi per servizio temporaneo
considerato in congedo, purchè l'assenza dall'ufficio non

dnri oltre qimttro mesi; per il tempo eccedente taleaperiodo,
è collocatö in aspettativä. Il personale in congedo per servizio
piilitare conserva,lo stipeùdio per i primi due me.si soltanto.
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Il tempo trascorso in aspettativa per servizio militare è va-
lutato per intero agli effetti dell'anzianità e degli aumenti
periodici di stipendio; ma all'impiegato o alPagente in aspet-
tativa per servizio militare non è corrisposto alclin assegno.
Resta ferma, in ogni caso, l'osservanza della legge 5 giugno

1930, n. 939, del R. decreto-legge 1° aprile 31)35, n. 343, e di
ogni altra disposizione che regoli il trattamento del personale
degli enti pubblici chiamato alle armi.

Art. 41.

(Aspettativa per infermità).

Il personale può essere collocato in aspettativa per causa
di infermità debitamente accertata, a domanda o di ufficio.

L'aspettativa per infermità non può eccedere la durata di
un anno. Piti periodi di aspettativa, concessi nel corso di un
quinquennio, si sommano, ai fini della determinazione del li-
mite massimo. Il tempo trascorso in aspettativa per infermità
è valutato per intero'agli effetti dell'anzianità e degli aumenti
periodici di stipendio.
All'impiegato o all'agente in aspettativa per iiiformità è

concesso un assegno non maggiore della metà nè minore del
terzo dello stipendio, se egli conta dieci o più anni di servi-
zio, e non maggiore del terzo, nò minore del quarto, se conti
meno di diedi anni ed in ogni caso almeno tre anni di servizio.
L'impiegato o l'agente che, al termine del periodo massimo

di aspettativa per infermità, non è idoneo a riprendere ser-

vir,io, è dispensato dal servizio.

Art. 42.

(Aspettativa per Ta0ioni di famiglia)

Il personale può essere collocato, a domanda, in aspettativa
per comprovate ragioni di famiglia.
L'aspettativa per ragioni di famiglia non può eccedere la,

durata di mesi sei. Pit) periodi di aspettativa, concessi nel
corso di un quinquennio, si sommano, ai fini della, determi;
nazione del limite massimo.
Il tempo trascorso in aspettatisp per ragioni di famigliti

non à valutato, nè pgli effetti dell'anzinnità, .nè ,agli elletti
degli numenti periodici di stipendio. L'impiegato o l'agente
che cessa dall'aspettativa per ragioni di famiglia prende nel
ruolo il posto che gli spetta, dedotto il tempo passato in
aspettativa.
All'impiegato o all'agente in aspettativa per ragioni di fa-

miglia non è corrisposto alenn assegno.

Art. 43.

(Competenza per collocamento in aspettativa)

Il collocamento in aspettativa del personale, per servizio
militare, per infermità o per ragioni di famiglia, è disposto
con provveditgento ßel presidente.

Sezione VIII. - Promozioni.

Art. 44.

(Promozioni)

Le promozioni di grado sono conferite, sentito il parere del
Comitato amministrativo, nel ruoli del personale di catego-
ria A eB per merito comparativo; nel ruoli del personale di
categoria Ce subalterno, per anzianità congiunta al merito.
Nessun impiegato o agente può ottenere Inc promozione di

grado; se non abbia compiuto almeno tre anni di.efettiv ser-

yizio nel grado inferiore della stessa categoria.

Sezione VIII. - Disciplin¾

Art. 45.

(Punitioni disciplitiari)

Agli impiegati o agli ageùti che violind gli obbl hi di
uflicio o che comunque vengano meno ai propri doyeri sono
applicate, salvo l'eventuale azione penale, le-seg11enti Pu-
mzioni:

1° censura;
2° riduzione dello stipendio;
3° sospensione dal grado cou privazione dello stiþendio')
4° revoca dall'impiego;
5° destituzione.
I casi nei quali si applicano le diverse sanzioni disciplinar‡

e gli efetti di queste sono determinate dagli articoli 58, 59,
.
62, 64, 65 e 66 del R. decreto 30 dicembre 1923, n. 2960,

Art. 404

(competenza per i provvedimenn disciplin'art)
La censura è inflitta dal capo del servizio al quale Fimpie-

gato o l'agente è addetto e, se si tratta di un capo servizio, dal
direttore. Contro il provvedimento di censura è a'mtilesso, ens
tro quind'ici giorni dalla comunicazione, il ricorso al presi-
dente, il quale decide definititämente.
Le altre puniziopi sono inflitte con provvedimento def prem

sidente, su motivata proposta della Commissidne'àl discipli-
na, e per le punizioni di cui ai numeri &•e 5• dell'a;rticolo pre·
cedente, previa deliberazione del Comitato amministfativo.
Contro i provvedimenti di punizione adottati dal pi•esidente

ni sensi del comma precedente non Lammesso ricorso in yim
amministrativa.
I provvedimenti di punizione sono comunicati all'imþie-

gato o all'agente punito e sono annotati el suo stato ma•

tricolare.

Art. 47.

(Commissione di disciplinal

: La Commissione di disciplina è comj>osta dal direttore, con
funzioni di presidente, e da due capi servizio.
: Alle sedute della Commissione interviene con funzioni di

relatore, il capo dell'ußlcio del personalen
Al principio di ogni anno il presidente nomina, fra i capi

servizio, due membri effettivi e due membri supplenti della
Commissione di disciplina.
Un impiggato della categoria a funziona da segretarlos .

'Art.. 48.

(Procedimento disciplinare)

Per il procedimento discipli'nare si osservano, in quant<pap-
plicabili, le disposizion,i dell'art. 60 e degli articoli da 69 a

71 e dal 77 a 80 del R. decreto .'10 dicembre 1923, n 2900.
T prossed·imenti che, ai sensi dei citati articoli, s no ema·

vati .dal Olinistro, appartengono alla competenza del re

sidente.

'Art. 49.

(Sospensione cautelare dall'itapie607

T;impiegato o l'agente sottoposto a procedimento discipli•,
nare o penale -può essere sospeso- a tempo indeterminato dal
grado con privazione dello stipendio nei casi e con igli efetti
stabiliti dall'art. 63 del R. decreto 30 dicembre 1923|¾290Q.

11 þrovvedimento di sospensione e qúello che lanovoca
sono adottatislal presidente e contro di essi non è ammessq.
nicorso in sia amministrativa,
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Art. 50.

(Ptmizione della multa per il personale subalterno)
11 personale di servizio può essere inflitta, oltre alle san-

Voni disciplinari previste dalPart. 43, la punizione deUa mul-
ta, in misura non superiore a lire cinquanta, quando incorra
in una delle seguenti infrazioni:

a y mancanzá di decoro nella persona;
y 4 omessa o trascurata pulizia dei locali degli uffici;

c) ilegligenza nel vigilare sulla conservazione dei locali
ilegli uffici, nonchè degli incartamenti, della suppellettile e

degli altri-oggetti isi esistenti.
Durante Fanno, Fimporto complessivo di più multe non

puù eccedere una mensilità di retribuzione.
Por recidiva nelle mancanze di cui al primo comma o per

maggiore gravità di esse, l'agente può essere punito con la
riduzione dello stipendio o con sanzione più grave.
La mitlta è inflitta dal capo del servizio dal quale Pagente

dipende. Contro il provvedimento che infligge la multa,
Pagente punito può ricorrere al presidente che decide defini.
tiramente.

Be2ione IK. - Cessazione dal territio.

rArt. 5L

ÍCas¿ r1i cessazione dal servizio)

L'impiegato o l'agente cessa dal servizio, oltre che per
Mancata conferma al termine del periodo di prosa, per rimo-
Fione o per destituzione:

1° per limiti di età, che sono fissati al compimento del
Bessantacinquesimo anno di età;

2° per esonero dal servizio, richiesto dalFimpiegato od
þgente per motivo giustificato, riepuoseinto dall'Ammini-
Strazione;

.S° per dimissioni volontarie;
4° per dimissioni di ufficio;
5° per dispensa dal servi,zio;
0° per licenziamento,

KTt. 52.

ÎDimissioni volontaric)

La richiesta di esonero dal servizio e le dimissioni dell'im-
þiegato o dell'agente devono essere presentate per iscritto e

hanno effetto soltanto dalla data dello loro necettagione.
L'Accettaziotie può essere ritardata o ritintata per gravi

tuotivi di servizio e può essere rifiutata qualora a carico del
dimigionatio sia in corso procedimento disciplinare.

Art. 53.

(Dimissioni di uf/icio)

2 RMijato di ullleio dimissionario Pimpiegato o l'agente:
1° che perda la cittadinanza italiana o che accetti una

inissione o un impiego da un governo straniero, senza l'auto-
ri2zazione del Governo italiano;

2° che invitato ad abbandonare un impiego incompati-
bile con la sua qualità di impiegato o di agente de1PIstituto,
non ottem;peri all'invito nel termine prefissogli;

3° che, senza giustiûcato motivo, non assuma o non rias-
suma servizio entro il termine prefissogli o stia assente dal-
l'afficio per un periodo superiore a dieci giorni;

4 che abbandoni volontariamente Pufficio o presti la
hua opera in inodo da interrompere o turbare la continuità
p la regolarità del servi2io.

Tuttavia, nei casi di cui ai numeri 2°, 3° e 4°, l'impiegato
o l'agente, il quale, benchè tardivamente, sia cessato dalla
incompatibilità o abbia ripreso regolare servizio, può, invece
di essere dichiarato dimissionario, essere punito con san-

none non superiore alla sospensione dal grado con privazione
dello stipendio.

Art. 54.

(Dispensa dal servizio)

La tiispensa dal servizio dell'impiegato o delPagente ò

disposta:
1 per inabilità fisica al servizio;
per scarso rendimento;
per manifestazioni compiute dall'impiegato . o dal-

l'agente, in ufficio o fuori di nilicio, e con le quali egli abbia
dimostrato di non dare piena garanzia di un fedele adempi-
mento dei suoi doveri e si sia posto in condizioni di incompa-
tibilità con le direttive politiche generali del Governo;

4 per soppressione di posto o per riduzione di personale,
deritanti ùa variazioni di organico, regolarmente deliberate
e approvate.

'Art. 55.

(Foïrne della dispensa dal serri.:¡o)

Il provvedimento che dispone la dispensa dal servizio di un
impiegato o di un agente, deve ennneiare quale, fra le cause
indicate nelParticolo precedente, ginstifichi In dispensa.
La dispensa ¡per inabilità fisica dese essere preceduta dagli

opportuni accertamenti sanitari. Se Pimpiegato o Pagente lo
richieda o se sia ritenuto necessario nell'interesse dell'Isti-

tuto, si procede a visita collegiale, da parte di tre sanitari,
da scegliersi fra quelli addetti a cliniche universitarie o al

servizio militare.
Nel ensi preveduti dai numeri 2° e 3° dell'articolo prece-

Gente, il prossedimento deve essere preceduto dalla conte-

stazione dei fatti che determinano la proposta di dispensa
o dalla concessione di un termine airinteressato, perchè possa
presentare le proprie deduzioni.
In caso di riduzione di personale, il provvedimento che de-

libera la relativa variazione di organico determina i criteri

da seguire nella scelta del personale che deve essere di-
spensato.

Art. 50.

(Licen:lamenín)

L'impiegato o l'agente che abbia conseguito la nomina

prodneendo documenti falsi o mediante altri atti fraudolenti
è licenziato, dopo i necessari necertamenti, e salva Peven-

tvale azione penale.

(Cerapetenza per i prorrcÆlmenti relalici alla cessa:¡nne dal servicio)

Tutti i provvedimenti relativi alla cessazione dal servizio

degli impiegati e degli agenti sono adottati con provvedi-
mento del presidente, previa deliberazione del Comitato am-

ministrativo.
Contro il provvedimento del presidente non ò ûmmesso

alcun ricorso in sin amministrat iva.

Sezione X. -- Traitamento til precidenza.

Art. 58.

(Trattamento di quiescenza)

L'istituto prossede al trattamento di quiescenza del perso-
nale che abbia acquistato la stabilità mediante polizze di
assienrazione intestate a ciascun impíegato e agente, ma
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vincolate a favore delPIstituto, in conformità ad apposita
convenzione con un istituto assicuratore, stipulata dal presi-
dente, previa deliberazione del Consiglio direttivo, e soggetta
ulPapprovazione del Ministro per gli affari esteri, di concerto
con il Ministro per le finanze.
Il trattamento che compete al personale all'atto della ces-

sazione dal servizio come ogni altra clausola li.mitativa del
diritto degli assicurati sono determinati dalla convenzione
preveduta dal comma precedente.
Il premio mensile di assicurazione, per ciascun impiegato

o agente, è ragguagliato al 16 % dell'importo lordo del solo
stipendio. Al pagamento del premio concorrono PIstituto
per il 10 % e Pimpiegato o Fagente per il 6 . Ove all'im-
piegato venga inflitta la riduzione o sospensione dallo sti-
pendio, durante il periodo della punizione l'Istituto riduce
o sospende la corresponsione del concorso all'assicurazione.
La stessa riduzione o sospensione si effetfua nei casi di aspet-
ultiva per infermità o per motivi di famiglia.

'Art. 59.

(Cas¿ di perdita del trattamento di quiescarca)

L'impiegato o l'agente che cessa dal servizio ai sensi dei
numeri 3°, 4° e 6° dell'art. 51 perde il diritto alla parte del
trattamento di quiescenza, corrispondente alla quota dei
premi gravante sull'Istituto.
Ilimpiegato o l'agente licenziato a norma delPart. 50 perde
il diritto al trattamento di quiescenza.
Tale diritto si perde altrest in caso di destituzione dalPim·

piego derivante da condanna che abbia per effetto o nella
quale sia applicata l'interdizione perpetua dai pubblici uffici,
oppure la condanna per uno dei reati che, per i dipendenti
statali, comportano di diritto la perd'ita del trattamento di
quiescenza. Negli altri casi di destituzione dalPimpiego, il
presidente, su parere della Commissione di disciplina, stabi-
lisce se possa concedersi alPimpiegato o all'agente la parte
di trattamento di quiescenza corrispondente ai premi da lui
versati.
Nei casi preveduti dai comma precedenti i benefici dai

quali l'impiegato o l'ajente decade soilo deÝoluti all'Istituto.

Sezione NL - Disposizioni _ageelali per il <1/rctiore,

Art. 00.

(Noining del direttore)

11 direttore dell'Istituto è nominato dal 31inistro per gli
affari esteri, di concerto col 3Iinistro per le finanze, con suo
decreto, ai sensi dell'art. 4 del R. decreto-legge '37 gennaio
1938, n. 48..Valgono per le nomine del direttore i requisiti
stabiliti dall'art.°18.° '

Lotstesso decreto determina il trattamento economico e di
quiescenza del direttore.

(Stato giuridico det dirctiore)

Lo,stato giuridico del direttore è regolato dalle disposizioni
delle precedenti sezioni di questo capo, in quanto siano ap-
plicabili e in quanto non sia diversamente.disposto dai commi
seguenti.
Il direttore è dispensato dal periodo di prosa.
Prima di assumere le sue funzioni egli presta giuramenter

,telle mani del Ministra per gli affari esteri, secondo la for,

mula stabilita dal comma secondo dell'art. 26 e con l'osser•
vanza della disposizione delPultimo comma dello stesso
articolo.
Al direttore non si applica il disposto de1Part. 28.
La concessione dei congedi al direttore è disposta dal pre-

sidente.
Le puuizioni disciplinari non superiori alla riduzione dello

stipendio, nei confronti del direttore, sono d‡ competenza del
Consiglio di direzione; quelle superiori sono inflitte dal Mi-
uistro per gli affari esteri. Le funzioni di comgssione di
disciplina sono esercitate dal Comitato amministrativo. La
sospensione dal grado a tempo indeterminato, in pendenza
ùi procedimento penale o dis iplinare, è disposta datMinistro
degli afari esteri.
Tutti i provvedimenti relativi alla cessazione dal servizio

del direttore sono di competenza del Ministro per gli afari
esteri. Contro i provvedimenti del presidente, del €omitato
amministrativo o del Consiglio di direzione, concernenti il
direttore, questi può ricorrere al Ministro per gli -ofari
esteri.

CAPO II.

PERSONALE NON DI RUOLO.

Art. 62.

(Personale addetto at Servizio editoriale)

Qualora speciali esigenze del servizio editoriale lo rieTiie-
dano, può essere assunto il personale occorreilte mediante
contratto di impiego a tempo determinato.
L'assunzione è disposta dal presidente, previa deliberazione

del Comitato amministrativo.
A detto personale ò attribuita la posizione gerarchica e il

trattamento economico non superiori a quelli dei þe dei
quali esercita le funzioni. Il trattamento di quiescensä sad
fissato col contratto.

Art. G'l.

(Personale iricaricatô di lavori special¿ c personale avventi:fo)'

Per provvedere ad esigenze eccezionali o che comunque non
abbiano carattere continuativo, può essere assunto, entro i
limiti di spesa consentiti dal bilancio, personale incaricate
di lavori speciali e straordinari.
Detto personale è assunto dal presidente, mediante con-

tratto di impiego a tempo determinato, di durata nog appe-
riore a un anno. Alla scadenza di questo periodo, il cogratto
potrà essere rinnovato, sempre per un tempo non supprice a
un anno, previa deliberazione del Comitato amministrativo.
Il trattamento economico di tale personale è determinato

dal contratto e non può superare quello stabilito per il per-
sonale di ruolo delle categorie e dei gradi corrispondenti. Ai
tini della determinazione della sua posizione gerarchica, detto
personale è assimilato, secondo le funzioni ad esso attribuite,
agli impiegati e agli agenti di ruolo delle categorie e dei
gradi corrispondenti.
Nel caso di assunzione di personale avventizio le coukisford

di assunzione non possono essere superiori a quelle previste
per il personale avventizio assunto dallo Stato.

art. M.

(Dis;iosizioni comunt
ai personali preceduti dai due articoff procedà¾li)

L'assunzione dei personali preveduti dai due articoli pre•
cedenti può essere disposta anche in deroga alle norme della
sezione II del capo precedente, ferma, per quanto concerne
i requisiti generali della nomina, Fosservanza delPart. 18,
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Tuttavia, in caso di. assoluta necessità, potrà procedersi
all'assunzione di stranieri, aventi i requisiti indicati nei
numeri 4°, 2 e 6° del'art. 18.
I peisonali preveduti dai due articoli precedenti sono rego-

lati dalle disposizioni concernenti il contratto di impiego
priygto.

TrrOLO II.

Personale statalo a disposizione dell'Istituto.

'Ärt. 63.

ÏPersonale statale a disppsitione dellTstituto)

11 personale statale che sia posto a disposizione dell'Isti-
tuto, per prestare la propria attività nelle ore libere dai
normali obblighi di ufficio, ai sensi dell'art. V del R. decreto-
legge 27 gennaio 1938, n. 48, è corrisposta una indennità

niensile, nella misura determinata, volta per volta, dal Comi-
tato amministrativo e sempre nei limiti indicati dall'art. 57
del R. decreto 8 maggio 1924, u. 813.
Il personale statale che, iper essere messo a disposizione

delPIstituto, sia collocato fuori del ruolo organico delPAiu-
ministrazione da cui dipende, ai sensi del citato articolo,
continua a percepire il .trattamento economico che ad esso

compete dall'Amministrazione stessa, alla quale ne viene

timborsato l'importo lord'o dall'Istituto. A detto personale,
quando occupi posti vacanti nell'organico dell'Istituto, viene
inoltre corrisposta una indennità mensile pari all'eventuale
differenza fra Fimporto complessivo degli assegni ad esso

corrispoëti dalPAmministrazione alla quale appartiene e l'im-
porto complessivo degli assegni stabiliti dalla tabella allegata

- al presente regolamento, per il posto da esso occupato.
Tutto il personale statale posto a disposizione dell'Istituto

boutinua a dipendere, agli effetti disciplinari, dalPAmmini-
strazione alla quale appartiene. AlPAmministrazione mede-
sima, il presidente riferisce periodicamente sull'attività di

detto personale.

TITOLO IIÎ,

Disposizioni transit.orie,

¾rt. 60.

(Perianale norninato in via provvisoria)

11 personale che aveva rapporto stabile di impiego presso
cati, istituti ed ufuci che sono stati assorbiti dalPI.R.O.E. e
che ò stato nominato a titolo provvisorio, ai sensi dell'art. 12
del R. decreto-legge 27 gennaio 1938, n. 48 e del quale il
Consiglio di direzione approvi la nomina, sarà inquadrato dal
Comitato amministrativo nei posti di ruolo risultanti dal-
l'organico fissato a norma dell'art. 17, tenendo presente la
posizione gerarchica ed il trattamento economico che aveva
negli istituti di provenienza ferma la osservanza del 1° comma
delPart. 21 per il personale della categoria A.
Il personale di cui il Consiglio di.firezione non approvi la

nomina sarà licenziato con la corresponsione delle indenuità
previste dalla legge sulPimpiego privato.

20 luglio 1937-XV dal Ministro per l'educazione nazionale, e
passato alle dipendenze delPIstituto nazionale per le rela-

zioni culturali con l'estero, ai sensi dell'art. 2 del R. decreto
14 marzo 1938-XVI, n. 401, sarà inquadrato nei posti di
ruolo risultanti dall'organico fissato a norma delPart. 17 e

con i criteri di cui. all'articolo precedente.
Il personale indicato nel primo comma, il quale non

ottenga l'inquadramento, per.non essere ritenuto idoneo alle
funzioni di cui dovrebbe essere investito, sarà dispensato dal
servizio, con la corresponsione della indennità che potesse
ad esso competere aî sensi delle condizioni del suo rapporto
di impiego con FIstituto interuniversitario italiano.

Art. 68.

(Disposizioni per finquadrarnento dei personali indicati

uc¿ due articoli precedenti)

In ciascun grado gli impiegati ed agenti saranno collocati
nell'ordine determinato dalla rispettiva anzianità nel grado
corrispondente, del quale fossero rivestiti nel momento del-
l'inquadramento, negli enti di provenienza, e in caso di pari
anzianità di grado, tenendo conto dell'età.
'

L'auzianità dei personali indicati nei due articoli prece-
denti, nei gradi ad essi attribuiti per efetto dell'inquadra-
mento, decorrerà dalla data del 1° luglio 1938-XVI.
Al personale così inquadrato sarà corrisposto lo stipendio

iniziale del grado conferito.

CATEGOfilA A.

Supple-
Stipendio mento

GR A DO lordo di servizio
attivo

27.500

Capo servizio . . . . . . . . . . . . . . .'. 25.500 6.500
23.500

21.300

Capo sezione . .~. . . . . . . . . . . .~.". 19.800 4.800

18.000

17.860

Consigliere . . . . . . . . . . . . . . . . . 16.900 3.400
16.000

16,000
- - 15.580

Primo segretario . . . . . . . . . . . . . . 14.800
13.900

13.180
12.580

Segretario . . . . . . . . . . . .~. . .57 . 11.920
2,000

11.200

'Art. G7. 10.250
0.710

{Personale proveniente dallTstituto interuniccrsitario italiano) Vico segretario . . . . . . . .li "CT . 9.110
1.750

Il personale già alle dipendenze delFIstituto interuniver-
8.450

sitario, italiano con .rapporto stabile di impiego a norma del-
l'art. 21 del regolamento di detto Istituto, approvato il Gli aumenti periodici.di stipendio sono triennaliper ognigradda
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CATEGORIA IT. PEIISONALE SURALTFilNO

Supple- Subpid-
GR A bO blivendio monto

GR A DO Stlpendio mento
lordo di scryizio lordo di servizio

attivo úblivo

Coadiutore capo, & . . . . . . . . . . . . .

0 3.400 Usciere capo. . .5 . ,~. .~. .". . , .~.V, .

Ragioniero capo. . . . . . . . . • • • • • 10.000 ) d.850 1.350
Autista meccanico. . . . . . . . . . . . . ,

8.450

Primo coadiutore . .55 . . . . . . . . . .
16•000
15.580 4.450

Primo ragioniere . . . . . . . . . . . . . . 14.800
2.000 8.140

Usciere................... 1.,180
Interprete traduttoro . . . . . . . . . . . . \ 13.000 7.660

Ÿ.120

Coadiutore . . . . . . . . . . . . . . . . . / 13.180 )
7.41012.580 (

Ragioniero . . . . . . . . . . . .~• • • • • 11.920 , 2.000
. _ 7.050

Aiuto usciere
. . .T. . . . . . . . . e . . .

6.630Interprete di la classe . . . . . . . . . . . 11.200
0.150

r - 10,2õ0Vice coadiutore . . . . . . . . . . . . . . .

g ggg
Aiuto ragioniere. . . . . . . . . . . . . . .

1,750 Fattorino . '•¾¾T•EEEN •f• 5 430

Interprete. . . . . . . . . . . . . . . . . . 8• UU Como di fatica . . . .'.T.T.T.".'.L'.'.T.I. O

Gli aumenti periodici di stipendio sono triennali per ogn grado.
Gli aumenti periodici di stipendio sono triennali per ogni gr dos

Visto, d'ordine di Sua Maestá il Ro d'Italig
Imperatore d'Etiopia

Il Ministro per le finanze Il Ministro per gli af cifed
CATEGORIA Ca DI REVEL CLWû

on a no stivendio ment REGIO DECRETO 21 settembro 1938-XVI, n. 2219.lordo diservizio
atuvo Approvazione del nuovo statuto organico della Fondazione

scolastica « Rosa Cristini », in Montecalvo Irpino.

Archivista capo . . . .'. . . . . . . . . .

11.080
/.000

11.200
13.300

12.580

Primo archivista . . . . . . . . . . . . . .

11.980
3.000

11.320
10.000

N. 2210. R. decreto 21 settembre 1938, col quale, sulla pro-
posta del Nostro Ministro Segretario di Stato per Fedu-
cazione nazionale, viene approvato lo statuto organico della
Fondazione scolastica « Itosa Cristini », di Montecalvo Ir-

pino, in sostituzione di altro statuto approvato con R. de-
creto 20 agosto 1920.

Visto, il Guardasigilli: 50DH.
Reg¿strato alla Corte dc¿ conti, addi 6 marzo 1939-XVII

9.650 ILEGIO DECILETO 77 dicembre 1938-XVII, n. 2220.

ArcWvista. .'"" . . 1.750 Erezione in ente morale dell'Asilo infantile di Galliano, ra.

zione del comune di Barberino di Mugello (Firenze).
7.600

N. 2220. II. decreto 27 dicembre 1938, col quale, sulla pro·
7.000 posta d'el DUCE, Primo Luinistro Segretario di Stato, Mi-
6.700 nistro per l'interno, PAsilo infantile di Galliano, frazioneApplicato . . . . . . . . . . . . . . . . . .

6.300
1.000

del comune di Barberino di Mugello, viene eretto in ente

5.700 morale sotto amministrazione autonoma e ne viene appro-
Vato il relativo statuto organico.

Visto, il Guardasigilti: SOLMI.

Gli aumenti periodici di stipendio sono triennali per ogni grado. Ecgistrato alla Corte dei conti, addi 7 marzo 1939-XVII
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REGIO DECRETO 19 gennaio 1939-XVII, u. 436.
Estensione alla Libia ed all'Africa Orientale Italiana della

leggt 8 inglio 1929=VII, n. 1158, riguardante il trattamento tri.
butario degli atti da prodursi agli uffici del Pubblico registro
automobilistico.

VITTORIO EMANUELE III
.PR GRAZLi DI DIO E PER VOLO.NTÀ DELL.\ N.tZIONE

RE D'ITALIA

IMPERATORE D'ETIOPIA

Visto il R, decreto-legge 3 dicembre 1934-XIII, n. 2012, sul·
l'ordinainento organico per l'amnlinistrazione della Libia,
convertito nella legge 11 aprile 1933-XIII, n. (173;
Visto il R. decreto-legge 1° giugno 1936-XIV, u. 1019, sul-

l'ordinamento e l'amministrazione dell'Africa Orientale Ita•
liana, convertito nella legge 11 gennaio 1937.XV, n. 285;
Visto il R. decreto 12 febbraio 1934-XII, n. 350, col quale

fu estesa alla Cirenaica la legge S luglio 1929-VII, n. 1158,
sul trattamento tributario degli atti da prodursi agli udici
del Pubblico registro automobilistico;
Riconosciuta l'opportunità di estendere la suddetta legge

alla Libia.ed all'Africa Orientale Italiana;
Udito il parere del Consiglio superiore coloniale;
Sëixtito 11 Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta-deF 9905, -Ministro- Segretario di Stato

per PAfrica, Italiana, di concerto con il Miuistro Segretario
di Stato per le liitanze;
Abbiamo degetato e decretiamo:

'Articolo unico.

Le disposizioni contenute nella legge S Inglio 1920-VII,
D. 1158, sul trattamento tributario degli atti da prodursi agli
uffici (Tel pubblico registro automobilistico, sono estese, in

quanto applicabili, alla Libia ed alPAfrica Orientale Ita-
liana

Ogdiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufliciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 19 gennaio 1930-XVII

RITTORIO EMANUELE

MUssoLINT - DI REn:L
yisto, il Guanlasigilli: Sour.
Registrato alla Corte dc¿ conti, Œddi 9 marzo 1939-XVH
Atti del Governo, registro 407, foglio 27. - MANCINI.

ÉGIO DECRETO 2 febbraio 1930-IVII, n. 437.

qtorizzazione al comune di Azzano Decimo ad applicare
fisi¥ al 31 dicembre 1939 le imposte di consumo con la tariffa sta=
bilita per i comuni di classe G.

VITTORIO EMANUELE III
PCR GB.\ZLi DI DIO E PER TOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA
DIPERATORE D'ETIPIA

Visto I art. 26 &cl testo unico per la tinanza locale appro-
Vato con Nostro decreto 14 settembre 1931, n. 1175;
Tista la domanda avanzata dal comune di Azzano Decimo

per avtalersi delle disposizioni di cui al predetto articolo, in
quanto, in seguito all'ultimo censimento generale della popo-
lazione del Regno,,esso risulta attualmente appartenente alla
classe H;

Visto il parere della Commissione centrale per la finanza
locale;
Sulla proposta del Nostro afinistro Segretario di Stato

per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Mrticolo unico.

II comune di Azzano Decimo è autorizzato ad applicare,
fino al 31 dicembre 1939,-16 imposte-di consumo in base alla
tariffa stabilita per i comuni di classe G.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì S febbraio 1939-XVII

XITTORIO E3IANUELE

DI REVEL
Visto, il Guardasigill¿: 50DIL
Registrato alla Corte dei conti, addi 8 marzo 1939-USI
Atti del Governo, registro 107, foglio 23.- - AIANCINL

REGIO DECRETO 16 febbraio 1939-XVII, n. 438.
Autorizzazione al comune di Cremona ad applicare fino a

tutto il 1939 le imposte di consumo con la tariffa della classe C.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZI3 DI DIO E PEli VOLONTÀ DELLA N.GIONE

RE D'ITALIA

DIPERATORE D'ETIOPÏA

Visto il Nostro decreto in data 23 settembre 1937, u. 1713,
con cui, ai sensi dell'art. 27 del testo unico per la finanza
locale apµrovato cou Nostro decreto 14 settembre 1931, nu
mero 1175, il comune di Cremona fu autorizzato ad applicare
le iniposte di consumo con la tariffa della classe superiore C:
Vista l'istanza con la quale il Comune stesso chiede di com

tinuare ad applicare la predetta tariffa della classe superiore
fino al 31 dicembre 1943;
Udita la Commissione centrale;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le tinanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

Il comune di Cremona è autorizzato ad .applicare le impo-
ste di consumo in base alla tariffa della classe superiore C,
fino a tutto il 1930.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, si inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno (PÏtalia, litándando á olilun<iue spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 16 febbraio 1930.XVII

.VITTOllIO EMANUELE

DI REVEL

Visto, il Guardasigilli: SoulL
Regfdrato alla Corte dei conti, addi 8 marco 1939·XVII
Atti del Governo, registro 407, foglig 26. -. SiaNCINI.
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ItEGAuto za i neOa16efebbraio 1930XVTI, 4a licare fino al DISPOSIZIONI E 00MUNICATI31 dicenibre 1939 le imposte di consumo con la tariffa della classe B.

VITTORIO E3IANUELE III
PRit GIIAZIA DI DIO E PER YOLONTÀ DETJá NA2IONE

RE D'ITALIA

IMPERATORE D'ETIOPIA

Yisto il Nostro decreto in data 12 novembre 1930-XV, nn-
Inero 2038, col quale, ai sensi dell'art. 27 del testo unico per
la finanza locale approvato con Nostro decreto 14 settembre
1931, n. 1175, il comune di Brescia fu autorizzato ad appli-
care fino al 31 dicembre 1938-XVII le imposte di consumo con
la tariffa della classe superiore B;
Vista l'istanza in data 12 settembre 1938-XVII con la quale
il podestà del Comune suddetto chiede di poter mantenere in
applicazione fino al 31 dicembre 1930-XVIII la predetta ta-
riffa della classe superiore B;
Udita la Commissione centrale per la finanza locale;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per

le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

'Articolo unico.

Il comune di Brescia è autorizzato ad applicare le imposte
di consumo in base alla tariffa della classe B, fino al 31 di-
cembre 10'10-XVIII.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e del
decreti del Itegno d'Italia, mandando a chinnque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

6 Dato a Ttoma, addl 16 febbraio 1930-XVII

VITTOllIO E31ANUELE
DI REVEL

Visto, il Cuardasigilli: Souti.
Ilegistrato alla Corte dei conti, addì 10 mar:n 1930-XVH
Atti del Govemo, rcUistro 407, foglio 30. - MANCINI.

REGIO DECRETO 20 febbraio 1939-XVII, n. 440.
Radiazione della Regia nave « Balile » dal quadro del naviglio

da guerra dello State.

VITTOIllO E3IANUELE III
PER GRAZIA DI DIO F PER VOLONTÀ DELLA NAZIONT3

RE D'ITALIA

131PEllATOltE D'ETIOPIA

Vista la legge S Inglio 1920, n. 1178, e sne successive mo-

(Tificazioni;
Udito il parere del Comitato degli ammiragli
Sulla proposta del DUCE, Alinistro per la marina;
Abbiamo decretato e decretiamo:

La Regia nave « Rafile » è radiata dal quadro del naviglio
da guerra dello Stato a datare dal 13 gennaio 1939-XVII.
Ord'iniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Itegno d'Italia, mandando a chinnque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 20 febbraio 1939-XVII

VITTORIO EMANUELE
MUSSOLINI

Visto, R GuardasigilN: SOLML
Registrato alla Corte dei conti, addl 10 marzo 1930-XVII
átti del Governo, registro 407, fogno 31. - Mac1WI.

MINISTERO
DELL'AGRICOLTURA E DELLE ÉORESTE
Approvazione dello statuto del .Consorzio di iniglioramento,

.

fondiario « Acquario di Cles a in provincia di Trentoi
con decreto del Ministro per l'agricoltura e per le foreste 11

data 7 marzo 1939-XVH, n. 88, è stato approvato con le inodifíc3ii
contenute nel decreto stesso, lo statuto del Consor210 di migliora
mento fondiario, denominato « Acquario di Cles », con sede ne:
comune di Clos, in provincia di Trento.

(1223)

MINISTERO DELLE CORPORAZIONI
Scioglimento d'uflicio di cooperativa

Si avverte che, ai sensi o per gli effetti dell'art. 8 del R. decreto.
legge 11 dicembre 1930, n. 18E2, la società anonima cooperativa
« L'Ordine Npovo » con sede in Minervino Murgo, costituitafgonrogito in data 18 aprile 1920 del dott. Michelangelo di Bona, non
avendo por oltre duo anni depositato al Ministero delle corporazioni
il bilancio annuale e non avendo in detto periodo compiuto atti (11
amministrazione o di gestione, sará dichiarata sciolta ad ogni effette
di leggo con decreto del l\1inistro per le corp0ta21oni, da;qhlantifsi
trascorso un mese dalla presente inserzione.

Chiunqùo vi abhia interesse può fare opposizione o comunica-
zioni al Alinistero delle corporazioni entro il tqrmine citato.

(1203)

MINISTERO DELIA FINANZA,
DmEziòNE GENERALE DEL ÎESono • Pontarootto DEtt.o STut,

Media dei cambi e del titoli N. 58

del 10 marzo 1939-XVII

Stati Uniti America (Dollaro) . . . . . . . 19 --
inghilterra (Sterlina) a a a a a a e 4 89,17
Francia (Franco) , , , . . , s.

_
g , 50,4õ

Svizzera (Franco) . . .i . . . . . . 432,2tf
Argentina (Peso carta) . . . . . . , a 4,89
Belglo (Belga) . . . . . . , e . . 3, 1981
Canade (Dollaro) . . , e . , , e e 18,0ß
Cecoslovacch1a lCorona) . . , , , , e a 65, 14
Danimarca (Coronal - a e a ,a e a e a 3,989'
Germania (Reichsmark) , , , , , , , . 7,627
Norvegia (Corona) . . e a e . « « a 4,480:
Olanda (Florino) , , , , , , , . . 10,1021
Polonia (Zloty) . . a e a e a e a e 358, 50
Portogallo (Scudo) . . . , , . . . . 0,800'
Svezia (Corona) . . « , , e a e e , 4, 59Qi
Anigaria (Leva) (Cambio di Clearing) . . . . . 22,85
Estonta (Coronal (Cambio di Clearing) . . . . . 4, 873I
Germania IReichsmark) (Cambio di Clearing) e a a 7,638(
Grecta (Draema) (Cambio di Clear1pg) . , ,, 16,23,
fusoslavla (Dinaro) (Cambio df Cleating) . . e a 43,7(7
Lettonia (f.at) (Cambio di Clearing) .

. , , , 3,528(
Romania (Leu) (Cambio di Clearing) . , , - , 13,943]
<pnenn (Powta nurcos) (Cambló di Clearing) , .' . 222,2
Turchia ti.fra turca) (Cambio di Clearing) . . . . 1.5,10
Ungheria (Pengo) (Cambio di Clearing) . , , 3,8520
Svizzera (Francol (Cambio di Clearing) . . , , 439,56
Rendita 3,50% (1906) . . . . , . . . . 72,275
Id. 3,50 % (1902) i . . . • s . . . 10, 15
Id 3,00 % Lordo . . . a « s , 51 -

Prestito Redimibile 3,50 % (1934) . , , , , , 67 -
Id. Id 5 % (1938) - e .

9 a a a i , 92,325!
Rendita 5 % (1935) . . . y a e a e « 92, 375
Obbligazinnt Venezie 3,50 ¾ .

. • e 4 e e 00,225
Bunnt novannall 5% Segrienza 194f)

. . , , , 100,80
Id. Ïd. 5% - Irt 1941

. . . . , 101,80
id. id 4 cg - I<L 15 febbrato lig(3 . , 91, 725
Id. id. 4 ¾ • Id. 15 flicembtg 1943 . . 91, G5
Td. id. 5 % . Id. 1944 . . . . , 97, 825
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MINISTERO DELLE FINANZE
IJiBM.10NE dáMRal.a UhL Dhd1£U PLubl.KU.

(12 pubbucazione). Rettinche d'intestazione. Elenco n. 19

Si dichiara che le rendite seguenti, per errom occorso nello indicazioni date dat richiedenti all'Amministrazione del Debito pub-
blicor vennero intestate e vincolate come alla colonna 4, mentreche dovevano invece intestarsi e vincolarsi come alla colonna 5, essendo
quelle ivi risultanti le Vere indicazioni dei titolari delle rendite stesse:

AMMONTARE
DEBITO

d e Ro e rendita aannua INTESTAZIONE IIA RETTIFICARE TENORE DELLA RETTIFICA

S 8 4 6

P. R. 3,50°/o 490819 248,50 Milla Mano fu Renato, minore sotto la p. p. Milla Mario fu Renato, minore sotto la p. p.
della madre sensi Luisa fu Emilia, dom. a . .della madre Sensi Luisa fu Emilla ved. Mil-
Roma; la Renato, moglie in 2e no':e Giustiniani

Antonio, dom. a, Roma.

Id. 501809 409.50 Milla Mario fu Renato, minore sotto la p. p. Milla Mario fu Renato, minore sotto la p. p.
della.madre Sensi luisa fu Tommaso ved. della madre Sensi Lußa fu Emilia ved. Milla
Milla Renato, dom; a Roma- Renato moglie in 2• nozze di Giustiniani An-

tonio, dom. a Roma.
Rendita 5 | 10411 320 - Rollo Luigi fu Tdecardo, minore sotto la p. p. Rollo Luegt.Riccardo fu Luigt vulgo Riccardo,

della niadre Firpo Giovanna ved. Rollo, dom. minore sotto la p p. della madre Firpo Gio-
a Genova. vanna ved. Rollo, dom. in Genova.

Id. 10418 430 - Come sopra. Come sopra.
Con l'usufrutto vitalizio a favore di Firpo Gio- Con l'usufrutto vitalizio a favore di Firpo Gio•
vanna fu Michele ved. Rollo Riccardo. vanna fu Michele ved. Rollo Luigt vulgo Ric-

cardo.

P. R. 3,50 182794 12 - Mattivi Francesco fu Ettore, minore sotto la Mattivi Francesca fu Ettore, minore ecc., come
p. p. della madre Fa Adele fu Francesco ved. contro.
Mattivi, dom. A Milano.

Id, 003085 269,50 Mocaflghe Giuseppina di Giuseppe, moglie di Morafiche Maria-Giuseppina di Giuseppe, mo.(1934) Zanotta Fulvio, dom, a Savona (Genova). La glie di Zanotta Fulvio, dom. a Savona (Ge-
presente rendita A vincolata come parte della nova), vincolata come contro.
dote costituita alla titolare.

P.R.3,500 119635 451,50 Aimone Giuseppe-Alberto fu Giuseppe, dom. a Aimone Giuseppe-Alberto fu Giuseppe, dom. a
Carmagnola (Torino). Con usufrutto vitalizio Carmagnola (Torino). Con usufrutto vitalizio
a favore di Molineris Maddalena fu Giu.seppe, a favore di Molineris Catterina·Maria-Madda-
ved. di Aimone Giuseppe, dom. in Saluzzo lena fu. Giuseppe ved. di A1mone Giuseppe,
(Cuneo). dom. in Saluzzo (Cuneo).

480979 4041 - Come sopra, con usufrutto come sopra. Come sopra, con usufrutto come sopra.

Cons. 3,50 0 572358 4p, 50 Mosso Maria di Francesco moglie di Corno Bar- Mosso Angela-¾aria di Francesco, moglie di(1906) tolomeo, dom. a Moriondo Torinese (Torino). Corno Bartolomeo, dom. a Moriondo Tori-
Vincolata. nese (Torino). Vincolata.

P. R. 3,50o 195261 875 - Vaccaro Davide fu Giorgio, vincolato di usu- Vaccaro Davide fu Giorgio, vincolato (i usu.(1984) frutto vitalizio a favore di Comello Rosatia frutto vitalizio a favore di Comello Maria-
Tu Giovanni ved. di Vaccaro Giorgio. Rosalia fu Giovanni ved. di Vaccaro Giorgio.

Id, 195263 875 - Vaccaro Giuseppe fu Giorgio vincolato, di usu- Vaccaro Giuseppe fu Giorgio vincolato di usu-
frutto vitalizio come sopra. frutto vitali2io come sopra.

14 195264 875 - Vaccaro Ataria fu Giorgio, vincolato di usu· Vaccaro Maria fu Giorgio, vincolato di usu•
frutto vitalizio come sopra. frutto vitalizio come sopra.

P. R. 3,500,4 352579 1400 - Massa Felice di Angelo e prole nascitura di Massa Felice di Domenico-angelo e prole na-
(19¾) Massa Angelo fu Felice, dom. a Borgo S. Dal- seitura di Alassa Domenico-Angelo fu Felice,

mazzo (Cuneo). L'usufrutto vitalizio spetta a dom. In Borgo S. Dalmazzo (Cuneo). L'usu-
Massa Angelo fu Felice, dom. in Borgo San frutto vitalizio spetta a Massa Domenico•
Dalmazzo (Cuneo). Angelo fu Felice, ecc.

Rendita 5% 78883 600 - Battistini segre Ester fu Adolfo, dom. A Ge- Segrò Ester fu Adolfo maritata Battistini, do-
nova. Con usufrutto vitalizio a favore di miciliata a Genova. Con usufrutto vitalizio a
Weiss Enrichetta fu Teodoro, ved. Norsa, favore di Weiss Enrichetta fu Teodoro, ved,
dom. « Afilano, Norsa, dom. a Milano.



14..nz.1989 (XVIIV· GAZZETTKUFPICTATEDELSEGNO D'ITALIA'- N• 89 1327

AMMONTARËNUMERO
DEBITQ della INTESTAZIONE DA RETTIFICARE TENORE DELLA RETTIFICKd'iscrizione rendita annua

1 e a « s

I I

Rendita 5 % 78885 600 - Battistini Segro Ester fu Adolfo, dom. a Ge- Segré Ester fu Adolfo maritata Battistitti, do-Id. 78887 290 - nova. Con usufrutto vitalizio a favore di miciliata a Genova. Con usufrutto vitalizio aId. 78889 260 - Weiss Enrichetta fu Teodoro, ved. Norsa, favore di Weiss Enrichetta fu Teodoro, ved.Id. 78891 770 - dom. a Milano. Norsa, dom a Milano.
Id. 78893 660 -
Id. 78895 740 -
Id. 123651 595 -

Cons. 3,50% 787185 2450 - Destefanis Adelina fu Giacomo moglie di Da. Destefanis Adelina fu Giacom0 80gile di Da•
viso di Charvensod Gaetano, dotale della ti. viso di Charvensod Angefo-Gaetano, dotaletolare. della titolare.

P. R. 3, 50 % 84874 31õ0 - Come sopra.
. Come sopra.

Id. 184017 35 - Polizzi-Polizzi Giuseppina di Gaspare, nubile, Pouzzi-Polizzi Giuseppina di Gaspare, minore
dom. a Troina (Catania). sotto la p. p. del p«dre, dom. a Troina (Ca-

tania).
Cons. 3,50% 425681 4ö,50 Albertini Giuseppina fu Edoardo, mfbile. dom. Albertînt Giuseppina fu Antonio-Edoardo, nu.

a Vercelli (Novara) con l'usufrutto a Garrone bile, dom. a Vercelli (Novara) con l'usufrutto
Maddalena fu Giuseppe . ved. Albertini a Garone Maddalena fu Giuseppe Vett'. Alber-
Edoardo. tini Antonio-Edoardo.

Id. 06072 21 - Albertino Edoardo del vivente Paolo, dom. in Albertini Antonio-Edoardo del vivente Paolo,Id. 76869 3,50 Vercelli, minore sotto la tutela del predetto minore sotto la tutela del predetto'eno padre,
suo padre.

°

dom. in Vercelli.
Cons. 3,50% 425670 45,50 Albertini Emanuele fu Eduardo, dom. a Verecl- Albertini Emanucle fu Antonio·Edoardo, ecc.(1906) li, con usufrutto vitalizio a Garrone bladda- Con usufrutto vitalizio a Garone'Maddalena

lena fu Giuseppe ved. di Albertini Edoardo, fu Giuseppo, ved. di Albertint Antonio-Edos,T-
dom. a Vercelli.

. do ecc.

Id• 425678 45,50 Albertini Paolo fu,Edoardo, dom. a Vcrcelli, Albertini Paolos fu Antonio-Edoardo, dom. a
con usufrutto vitalizio a Garrone Maddalena Vercelli, con usufrutto vitallzio a Garone
fu Giuseppe, ved. di Albertíni Edoardo, dom. Maddalena fu Giuseppe ved. di ..Ubertini
a Vercelli. Antonio-Edoardo, dom, a Vercelli.

Id. 423677 45,õ0 Albertini Cesare fu Edoardo, dom. a Vercelli, Albertini Cesare fu Antonio-Edodido, ecc., con
con usufrutto vitalizio a favore di Garrone usufrutto vitalizio a favore di Gardne Mad-
M ddalena fu Giuseppe ved. di Albertini dalena fu Giuseppe ved. di Albertini Antonfo-
Edoardo, dom, a Vercelli. Edoardo, dom. a Vercelli

Id• 42õ682 01 - Albertini. Pierilio ed Antonietta fu Edoarda, come contro Antonio-Edoardo, minori sotto la
minori sotto la p. p. della madre Garrone p. p. della madre Garone Maddalena fu Giu-
Maddalena fu Giuseppo ved. di Albertini seppe, vedova di Albertini Antonfo-Edoardo
Edoardo e con usufrutto a Garrone bladda- e con usufrutto a Garone Maddalena fu Giu-
lena fu Giuseppe ved. di Albertini Edoar- seppe ved. di Albertini Antonfo-Edoardo, do-
do, dom, a Vercelli. mic. a Vercelli.

Id· 42õ680 4,50 Albertini Luigia fu Edoardo, nubile, dom. a .Albertini Luigia fu Antonfo-Edoardo, nubile
Vercelli, con usufrutto vita.lizio a favore di dom. a Vercelli, con usufrutto vitalizio a fa-
Garrone Maddalena fu Giuseppe, ved. di Al- vore di Garone Maddalana fu Giuseþpe, ven.
bertini Edoardo, dom, a Vercelli. di Albertini Antonio-Edoardo, dom. a Vercelli.

P. R. 3, 50% 372003 49 -- Graziano Luigi di Alfredo, minore sotto la Graziano Luigi di Manfredo, minor,c ecc., co•
(1934) . p. p. del padre, dom. ad Asti (Alessandria). me contro.

Id• 372004 49 - Graziano Giuseppe. di Alfredo, minore ecc., Graziano Giuseppe di Manfredo, ecc., como
como sopra. sopra.

P. R. 3,50% 372095 49 - Graziano Carolina di Alfredo, minore sotto la Graziano Carolina di Manfredo, minore ecc.,
(1934) p. p. del padre, dom. ad Asti Alessandria. come contro.

Cons. 3, õ0 ©/o 421061 87, 5() Vaglio Salvino fu Giacomo, dom. a Vaglio Vaglio Calisto Saleiná fu Giacotho, dora, a
frazione del comune di Pettinengo. Vaglio ecc., come contro. -

P. R. 3,500£ 395251 203 - Marchetti Aventino di Vincenzo. minore sotto Marchetti Arventino-Vincenzo di Vincenzo,
la p. p. del padre, dom. a Cuneo. minore sotto la p. p. del padre, dom. 4

Id. 87799 49 - Lovesio Virginia fu Bartolomeo, minore sotto Mo en Virginio tu Bartolomeo, minore ecc.,
la p. p. della madre Romeni Natalina ved. come contro.
Lovesio Bartolomeo, moglie in 2• nozze di
Manara Eligio, dom. A Spigno Monferrato
£Alessandria).
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AMMONTARE
NUMERO

DEBITO della INTESTAZIONE RA RETTIFICARE . TENORE DELLA RETTIFICA
d'iscrizion rendita annua

1 2 3 4 5

P.R.3,50g 220õ26 199,50 Renda Giuseppa, Andrea, Giovanni, Giuseppe Renda Giuseppa, Andrea, Giovanni, Giacome

e Pietro fu Pietro, minori sotto la p. p. del- c Pietro fu Pietro, runore ecc., come coptro.
la madre Fodale Rosa di Giovanni ved. Ilen-
da, dom. a 'frapani.

Cons. 3,50 °/o 18õ227
(1906)

1092 - Luppi Giovanni fu Domenico Baraldi Donato Luppi Giovanni fu Domenico oce.,' come con-

fu Michele, dom. in S Prospero (Modena) e tro.

Leoni Giovanni ed Anselme fu Angelo dom. Con usufrutto vitalizio a favore di Delta
in Bastiglia (Modena). Tutti credi immediati Casa Maria-Beatrice, nubile.

ed indivisi del loro rispettivo fratello e zio

Luppi Arcangelo fu Domenico. Con usufrut-

to vitalizio a favore di Vandelli Beatrice
Della Casa, nubile.

Cons.'3,50% 836076 416,50 Stagno Carlo di Ferdinando, dom. a Messina. Stagno Carlo di Fordinando, dom.'a 31cssina.

-

.
:. :

. I Usufrutto a Tumminelli G¿useppina fu Bia- Usufrutto a Tumminello-Di 31aria, 31aria.

gio ved. Stagno Guglielmo. Giuseppa fu Biagio ved. Stagno Guglielluo.

Cops. 8,50 539968 17,õ0 Merliii EZio di Pietro, dom. a Torino. Usu-i Merini Ezio di Pietro, dom. a Torino. Usa-

.

(-190 frutto a Ruata Delfina fu Francesco a Fran- frutto a Ruata 31aTia.Dcillna cce., .como cou-

cesco-Sebastiano, dom. a Torino. tro.

I 53996 17,50 Merini Elsa di Pietro con usufrutto como so- Merini Elsa di Pietro. Con usufrutto colne so-

pra. pra.

P. , 3 50 196566 28 -- Fasani Adele di Pietro, minore sotto la p. p. Fasani Adele di Pietro, minoro sotto la p. p.

del padre, dom. in Precotto (Milano). Con del padre, dom. in Procotto (3Illano). Con

usufrutto a favore di Pessina Giulia fu usufrutto a favoro di Pcssina Teresa-Giulia
Luigi ved. Casati Giovanni; dom. in Bruz- fu Luigi, ved. di Casati Giovanni, dom. in
zano. Bruzzano.

Id 38004L 94,50 Fasani.Adele-di-Pietro, minore sotto la p. p. Fasani Adele di Pietro, ulinore sotto la p. p.

del padre, dom. in Precetto (Milano). Con del padre, dom. in Procotto (Milano). Con

usufrutto a favoro di Pessina Giulia fu Lui- usufrutto a favore di Pessina Taresa-Giulia

gl, v¢d. Casati, dom. a Procotto, fu Luigi, ved. Casati, dom. a Prodotto.

Id 150000 525 - Assini Giovalmina fu Francesco, dom. a Mad- Assini Giovannina fu Francesco, dom- a Mad-

daloni (Napoli); con usufrutto a favore di daloni (Nanoli)·; con usufrutto a favore di

Tortora Blayola Matilde fu Loreto, vedova Tortora Brayda Matilde fu Loreto, vedova

di Assini Francesco, dom. a Maddaloni (Na- di Assini Francesco. dom. a Maddaloni (Na-

pon). - Poli).

gg 159008 525 Assini Luisa fu fraileesdo moglie di Mercaldo Assini Luisa fu Frant.esco moglie di MercaElo
Raffaele n. a Benevento; con usufrutto Raffaele, dom. a Benevento; con usufrutto

come sopra. come sopra.

Ida 159009 525 Assini Giambattista fu Francesco, dom. a Mad- Assini Giambattista fu Francesco, dom. a Mud-
dalont (Napoli); con usufrutto come sopra. daloni (Napoli); con usufrutto como sopra.

Ida 57812
.
227,50 Astrologo E:lo fu lasacco, minore sotto la pa- Astrologo Crescenzio-E:io fu Eugenio, .minore

tria potestà della madro Mieli Ester di Con- sotto la patria polesta della madre Mieli

siglio, vedova.Astrologo,.dom..in Roma.. Ester, di Consiglio, vedova Astrologo, dom.
in Roma.

A termini dell'ark -107 del regolamento .generale del. Debito pubblico approvato con R decreto 19 febbraio 1911, n. 298, si diffida
chitmque possa avervi interesse. che, trascorso un mese dalla data della prima pubblicazione di questo avviso, ove non slano state
notificate oPliosizioni a questa Direzione generalé, le intestazioni suddette saranno come sopra rett1ûcate,

Roma, ûddi 26 febbraio 1939-XVII

(1150) Il direflore generale: PUTEN21



14.-111..1039 (KVII) - GAZZETTA UFFICIATsB DEL REGNO D'ITALIA· N. ô3 1329

ISPETTORATO PER IA DIFESA DEL R18PARMIO Incarico ad un funzionario dell'Ispettorato di assumere.

E PER L1!!8ERCIZIO DEL CREDITO la gestione provvisoria del Banco Fagloli di Chiavenaa (Sondrio)

Noidna del commissario Ikinidatore e dei membri del Comitato
di sorv lianza della Cassa rurale ed artigiana di Capoterra
(Cagli ,

i

IL GOVERNATORE DELLA BANCA D'ITALIA
CAPO DELL'ISPETTORATO

PER LA DIFESA DEL RISPAR3110 E PER L'ESERCIZIO DEL CRED1IO

Veduto 11 testo unico delle leggi sull'ordinamento delle Casse
rurali ed artigiane, approvato con R. decreto 26 agosto 1937-XV,
n. 1706;

Veduto 11 R. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV, n. 375 sulla di-

fesa del risparmio e sulla disciplina della funzione creditizia, modi.
licato. Con le leggi 7 marzo 1938-XVI, n. 111, c 7 aprile 1938-XVI,
n. 036;

Veduto il decreto di pari data del DUCE, Presidento del Comi-
lato dei Ministri, che revoca l'autorizzazione all'esercizio del credito
alla Cassa rurale ed artigiana di Capoterra, con sede nel comune
di Capoterra (Cagliari), e dispone la messa in liqui<lazione del-
l'azienda secondo le norme di cui al capo VIII del citato testo unico
erl al titolo VII, capo III, del predetto R. decreto-legge 12 marzo
1930-XIV, n. 373;

Dispone:

11 6ignor Giovanni Melis fu Antonio o nominato commissario
liquidatore della Cassa rurale ed artigiana di Capoterra, avente
sede nel comune di Capoterra ÏCagliari), ed i signori Gaetano Crocc'
fu Antonio, Giovanni Médda fu Agostino o Salvatore Pireddu f
3laurizio sono nominati membri del Comitato di sorveglianza dell
Cassa stessa con i poteri e le attribuzioni conteluplati dal capo VIII
del testo unico delle leggi sull'ordinamento delle Casso rurali ed ar.
tigiane approvato con R. decreto 26 agosto 1937-XV, n. 1706, e dal
litolo VII, c apo III, del II. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV, n. 375,
modificato con le leggi 7 marzo 1938-XVI, n. M1, a 2 aprile 1938-XVI;
numero 636.

11 presente provvedimento sarà pubblicato nella Gu::etta Uffi-
ciale del Reguo.

Roma, addl 7 marzo 1930-XV11-

V. AZZOLIM

(1217)

Approvazione degli statuti-regolamenti delle Casse comunali di
credito agrario di S. Cataldo (Caltanissetta), Scicli (Itagusa)
e Buscemi :(Siracusa).

IL GOVEllNATOllE DELLA BANCA D'ITALIA

CAPO DELL'ISPETTORATO
PER LA DIFES.\ DEL RISPARIIO E PER L'ESERCIZIO DEL CREDIID

Veduti i Regi decreti-leggo 29 luglio 1927-V, n. 1500, e 29 luglio
1928-V1, n. 2085, convertiti rispettivamente nelle leggi 5 luglio
1928-VI, n. 1760, e 20 dicembre 1928-VII, n. 3130, riguardanti l'ordi-
namento del credito agrario;

Veduto l'art. 29 del regolamento per l'esgeuzione del suddettò
II. decreto-legge 29 luglio 1921-1v, n. 1509, approvato con decreto Mi
histeriale 23 gennaio 1928 VI e modificato con decreto del DUCE, Pre-
sidente del C( mitato dei 41inistri, del 26 luglio 1937-XV;

Veduto il R. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV, n 373. sulla difesa
del risparmio e sulla disciplina della funzione creditizia, modificato
con le leggi 7 marzo 1938-XVI, n. 141, e 7 aprile 1938-XVI, n. 036;

Veduti gli statuti-regolamenti delle Casse comunali di credito
agrario di S- Cataldo (Caltanissetta), di Scicli (Ragusa) e di Bu-
seemi (Siracusa);

Dispone:

Sono approvati gli statuti-regolamenti, allegati al presente prov-
vedimento, delle Casse comunali di credito agrario specificate nelle
premesse.

Il presente provvedimento sarà pubblicato nella Gazzetta £1fficiale
del Regno.

Roma, addl 8 marzo 1939.XVII
V. AZZOLINI

IL GOVERNATORE DELLA BANCA D'ITALIA :

CAPO DELL'ISPETTOllATO
PER LA DIFES.1 DEL RISPAR3II0 E PER L'ESERCIWTO DEL CREDITO

Veduto il R decreto-legga 12 marzo 1936-XIV, n. 37õ, sulla dilêsa
del risparmio e sulla disciplina della funzione creditigia, stodifl•
cato con le leggi 7 marzo 1938-XVI, n. 111, e 7 aprile 1938-XVI, n. 636;

Considerata la neccesità e l'urgenza di sottoporre 11 Banco F&•
gioli di Chiavenna (Sondrio) alla gestione provvisoria preveduta
nell'an. 66 del R. decreto-legge predetto;

Dispone

Il comm. dott. Girolamo Castello, funzionario deB'Ispettorato per
la difesa del risparmio e per l'esercizio del credito, a incaricato di
assumere la gestione provvisoria del Banco Fagtoli di Chiavenna
(Sondrio) con i poteri stabiliti dall'art. GG del R. decreto-legge
12 marzo 193&XIV, n. 375, modiftcato con le leggi 7 marzo 1938-XVI,
n. 141, e 7 aprile 1938-XVI, 11. 636. .]

ll presente provvedimento sarù pubblicato nella Ga::cita Efficia!¢
del Regno.

Roma, addi lo marzo 1939.XVII
y, Azzõr,ml

(1265)

CONSORZIO DI CREDITO

PER LE OPERE PUBBLICHE

Preavviso riguardante l'estrazione'di titoli rappresentanti obbli•
gazioni 4,50 ¾ serie ordinaria (1• emissione), ed obbliga.
zioni 5 % - Distruzione di titoli al portatore rimborsati.

Si notifica che il giorno lo aprile 1939-XVII, incominciando olle
ore 9 si procederù, presso la sede del Consorzio, in via Vittorig
Veneto 89, alle seguenti operazioni sulle obbligazioni consottiali:

a) In ordine alle obbligazioni 4,50% - Serie ordinaria a emis·
sione):

1) Estrazione a sorte del seguenti titoll: n. 20 titoli di 5 obblga-
zioni, n. 60 titoli di 10 obbligazioni, u. dí ittoli di 23 publigazioni,
e così in totale n. 131 titoli rappresentanti 1.800 obbligazioni por il
capitale nominale di L. 900.000.

b) In ordine alle obbliga:foni 5%:
1) Distruzione di titoli al portante sorteggiati nelle precedenti

estrazioni e rimborsati dal 1° luglio al 31 dicembre 1938.XVII. I

2) Estrazione a sorte sulle obbligazioni einesso nel 1921 (la emis-
sione, 30a estrazione) di: n. 103 titoll cli l obbligazione, 4- JI titoli
di 5 obbligazioni, n. 102 titoli di 10 obbligazioni, e cost in totâle
n. 238 titoli, rappresentanti 1280 obbligazioni per il capitale nominale
di. L. 640.000.

3) Estrazionc a sorte sulle obbligazioni emesse nel 1923 e 1923

(ga emissione, 322 estrazione) di: n. 32 titoli di 1 obbligazione, n. BS
titoli di 5 obbligazioni, u. 278 titoli di 10 obbligazioni, e così in totge
n. 392 titoli, rapprescutanti 3223 obbligazioni per 11 capitale nominale
di L. 1.611.000.

4) E traziono a 6erte sulle obbligazioni emesse nel 1931 (3a em15-
sionc, 29 estrazione) di 332 titoli di .10 obbligazioni, rapprescatanti
3320 obbligazioni per il capitale nominale di L 1.660.000.

5) Estrazione a sorte sulle obbligazioni emesse .nel 1923-1926 (la
emissione, 282 estrazione) di 226 titoli di 10 obbligazioni, rappresen•
tanti 2200 obbligazioni per il capitale nominale di L. 1.130.000. .

6) Estrazione a sorte sulle obbligazioni emesso nel 1937 (3a emis-
sione, 20 estrazione) di 20 titoli di 10 obbligazioni, rappresentanti
200 obbligazioni per il capitale nominale di L. 100.000.

7) Estrazione a sorta sulle obbligazioni emesse nel 1928 (6a emis-
sione, '¿la estrazione) di: n. G titoli di 1 obbligazione, n. 3 titoli di
5 obbligazioni, n. 319 titoli di 10 obbligazioni, o così in totale n..358
titoli, rappresentanti 3311 obbligazioni per 11 capitale nominale di
L. 1.755.500.

8) Estrazione a sorto sulle obbligazioni emesse nel 1920 (7• cmis-
sione, 20= estrazione) di 147 titoli di 10 obbligazioni, rapprésentanti
1470 obbligazioni per il capitale nominale di L. 733.000. i

9) Estrazione a sorte sulle obbligazioni emesse nel 193 1931. (ga
emissione, 19a estrazione) di 148 titoli di 10 obbligazioni, rappresen•
tanti 1480.obbligazioni per 11 capitale cominale di L. 740.000.
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10) titiailoiiia sorte sullo otÍbÍígaëÏ iiËëriËsfinŸÏfŠl inis-
stone, 166 estrazione) di 341 titolidi 10 obbligazid111, ,rà;ipi'esentanti
3410 obbligazioni per il capitale norniñale di L. 1.705.00th,

11) Estrazicne a sorte sulle obbligazioní emõssä ite11932 (10a emis-
sione, 15. estrazioné) di 608 titoli di 10 obbligazioni, rappresentanti
6080 .obbligazioni per 11 depitale nominale di L. 3.040.000.

12) Estrazione a sorte sulle obbligazioni emesse nol 1933 (11a emis-
Bione, 12• estra2ione) di 138 titoli di 10 obbligazioni, rappresentanti
1380 obbligazioni.per 11 capitale noriinale di L. 690.000.

13) Estrazione a sorte sulle obbligazioni emesse nel 193ß (12a emis-
sione, 6= estrazione) di 245 titoli di 10 obbligazioni, rappresentanti
2450 obbligazioni per il capitale nominale di L..1.225.000.

14) Estrazione a sorte tulle obbligazioni emesse nel 1937 {136 emis.
Biono, 4a estrazione) di 175 titoli di 10 obbligazioni, rappresentanti
1750 obbligazioni per 11 capitale nominale di L 875.000.

15) Estrazione a sorte sulle obbligazioni emesse udl 1938 (14a emis-
Bione, 3e estrazione) di 228 titoÏi di 10 obbligazioni rappr¢sentanti
'2280 obbligažióni pei iÍ)apitale nominale di L. 1.140.000.

Alle suddette operazioni potrà assistere il. pubblico.
Con successiva notificazione saranno pubblicati i numeri dei

titoli sorteggiati.

Iloma, addi 13 marzo 1#39-XVII

Il presidente:. A. BENEDUCE
Ïl263}

Freavviso riguardante l'estrazione di titoli rappresentanti obbli.
gazioni 4,50 serie speciale « ventennale », obbligazioni 5 f,
serie speciale « quindigennale », obbligazioni 4,50 % di credito
comunale serie speciale « Città di Palermo », obbligazioni 5
di credito comunale serie speciale « Città di Genova », obbli•
gazioni 5 % di credito comunale serie speciale « Città di
Roma » (la emissione) = Distruzione di titoli al portatore
rimborsati.

Sii notifica che 11 giorno 14 aprile 1939-XVII, incominclat1do alle
rc 10 si procederà, pr€6so la.sede del Consorzio, in via Vittorio Ve.
neto 89, alle seguenti operazioni sulle obbligazioni consorziali.

a) 1 órdine alle obbligaafoni 4,50 % • Serie speciate « Venten-
itale a:

1) Estrazione a sortó del seguenti titoli: n 140 titoli di 1 obbliga-
f.ione, n. 110 titoli di 5 obbligazioni, n. 340 titoli di 10 obbliga210ni,
n. 104 titoli di 25 obbligazioni, n. 186 titoli di 50 obbligazioni, e cosi
in totale n. 880 titoli rappresentanti 15.990 obbligazioni per il capitale
nominale.di L. 7.995.000.

2) Distruzione di titoli al portatore sorteggianti neHo preecden:i
estrazioni e rimborsati dal 10 gennaio al 31 dicembre 1938.

b) In ordiite alle obbligazioni 5% - Serie speciale « Quindicca-
giale a:

1) Estrazione a sorto dei seguenti titoli: n. 36 titoli di 1 obbliga-
Slone, n. 263 titoli di 10 obbligazioni, e cosLin.totale n. 299.titoll
rappresentanti 2666 obbligazioni per 11 capitale nominale di lire
1.333.000 (1· emissione).

2) Estrazione a sorte dei seguenti titoli: n. 240 tioli di 1 obbli-
gazione, n. 310 titoli di 5 obbligazioni, n. 390 titoli di 10 chbligazioni,
n. 156 titöll di 25 obbligazioni, e così in totale n. 1120 titoli rappre-
Bentanti n. 9/40 obbligazioni por il capitale nominale di & 4.870.000.

3) Distruzione di titoli al portatore sorteggiati nelle precedenti
estrazioni e rimborsati dal 1° luglio al 31 dicembre 1938-XVU.

c) In ordine alle obbliga:iont 4,50 % d¿ Credito comunale - Sc.
tie speciale « Città d¿ Palermo ».

1) Estrazione a sorte di n. 63 titoli di 10 obbligazioni della 16 emis-
sione, rappresentanti 630 obbligazioni per il capitale nominale di
L. 315.000 (256 estrazione).

.-2) Estrazione a sorte di n. 62 titoli di 10 obbligazioni della 24 cmis-
Bione, rappresentanti n. 620 obbligazioni per il capitale nominale di
L. 310.000 (24a estrazione).

3) Estrazione a sorte di n. 59 titoli di 10 obbligazioni della 3a emis.
sione, rappresentanti 590 obbligazioni per il capitale nominale di
L. 295.000 (226 estrazione).

4) Estrazione a sorte di n. 56 titoli di 10 obbligazioni della 46 emis-
Bione rappresentanti n. 560 obbligazioni per il capitale nominale di
L. 280.000 (196 estrazione).

5) Estrazione a sorte di n. Si titoli di 10 obbligazioni della 5a emis-
sione, rappresentanti &iß obbligazioni por il capitale nominale di
L. 270.000 (18a estrazione).

6) Estrazione a sorte di n. 51 titoli di 10 obbligazioni della ga emis-
Bione, r.appresentanti. 510 obbligazioni per 11 capitale nominale di
L. 255.000 (164 estrazione).

1) Estrazione a sorte di n. tiloiÏ di 10 obbligasfont della 7• emis•
sione, rappresentanti 490 obbligazioni per 11 capitalo nominale di
L. 245.004 (14a estrazione).

8) Estrazione a sorte di n. 46 titoli di 10 obbligazioni della & emis•
sione, rappresentanti 460 obbligazioni per 11 capitalo nomiliale di
L. 230.000 (19 estrazione).

9) Estrazione a sorte di n. 44 titoli di 10 obbligazioni della ga emis.
sione, rappresentanti 440 obbligazioni per il capitale nominale di
L. 220.000 (106 estrazione).

d) IA'ordine alle obbliGa:¿oni 5% di credito comun¢le . Serig
speciale « Città di Genova »:

1) Estrazione a sorte dei seguenti titoli: n. 45 titoli di 1 obbliga-
zione, b. 50 titoli di 5 obbligazioni, n. 45 titoli di 10 obbligazioni,
n. 18 titoli di 25 obbligazioni, e così in totale n. 152 titoli rappresen,
tanti n. 1045 obbligazioni per 11 capitale nominale di L. 522.500.

2) Distruzione di titoli al portatore sorteggiati nelle precedenti
estrazioni e rimborsati del 10 luglio al 31 dicembre 1938-XVII.

c) In ordine alle obbligazioni 5 % di credito comunald a Seri¢
speciale « Città di Roma » - ga emissione) :

1) Estrazione a sorte dei seguenti titoli: n. 140 titoli di 1 obNi-
gazione, n. 100 titoli di 5 obbligazioni, n. 150 titoli di 10 obbligazioni,
n. 100 titoli di 25 obbligazioni, e così in totale n. 490 titoli rappresen-
tanti 4640 obbligazioni per 11 capitale nominale di L. 2.320.000.

2) Distruzione di titoli al portatore sorteggiati nelle precedenti
estrazioni e rimborsati dal 1. luglio al 31 dicembre 1938-XVII.

Alle suddette operazioni potrà assistere il pubblico.
Con successiva notificazione saranno pubblicati i numeri del

titoli sorteggjati.

Roma, addì 7 n3arzo 1939-XVII

E presidente i A. BGEDUCC
(1264)

CONCORSI

MINISTERO DELLE FINANZE

Sostituzione di due membri della Commissione giudicatrice del
concorso per esami a 16 posti di ingegnere in prova nel ruolo
di gruppo A del personale degli Ullici tecnici delle imposte
di fabbricazione, nominata con decreto Ministeriale 9 gen-
naio 1939=XVII.

IL MINISTRO PEH LE FINANZE
'

. Visto il proprio decreto 9 gennaio 1939, col quale venne nomi.
nata la Commissione giudicatrice del concorso per esami a 16 posti
di ingegnere in prova nel ruolo di gruppo A del personale degli
Uffici tecnici delle imposte di fabbricazione, indetto con decreto
Ministeriale 25 novembre 1938-XVII;

Considerata la necessità di sostituire due membri della predetta
Commissione e precisamente il comm. dott. prof. Carlo Mazzetti
il quale ha fatto conoscere di non essere in grado di assolvero
l'incarico conferitogli, per motivt di salute e il comm. dott. ing. Vin-
cenzo Milazzo ispettore generale delle imposte di fabbricazione, de-
ceduto;

Visto l'art. 3 del R. decreto 13 settembre 1938 XVI, n. 1509, che
approva il regolamento per il personale delle imposte di fabbrica-
zione;

Decreta:I

In sostituzione del comm. ilott. prof. Carlo Mazzetti e del comnt.
dott. ing. Vincenzo Milazzo, sono 110minati membri della Commis-
sione di esami di cui trattasi:

Bordoni comm. dott. prof. Ugo, professore ordinario delle
Facoltà di ingegneria della Reg a università di Roma;

Re cav. dott. Ing. Gaetano, ispettore superiore delle imposto
di fabbricazione.
I predetti funzionari sono iscritti al Partito Nazionale Fascista.

11 presente decreto sarà comunicato alla Corte dei conti per la
registrazione.

Roma, addì 14 febbraio 1939-XVII

E Ministro: DI RÙFA}
(1243)
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MINISTERO DELLE FINANZE REGIA PREFETTURA DI PISTOIA

Notnina della Commissione giudicatrico del concorso per esami
a 10 posti di ingegnere in prova nel ruolo di gruppo A del
personale degli Utilci tecnici delle imposte di fabbricazione,
indetto con decreto Ministeriale 25 novembre 1938.XVII e
assaziono dei giorni e della sede per le prove scritte.

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Visto il decreto Ministeriale 25 novembre 1938-XVII, col quale ò
stato indetto un concorso per esami a 16 posti di ingegnere in
prova nel ruolo di gruppo A del personale degli Uffici tecnici delle
imposte di fabbricazione;

Considerato che col suddetto decreto Ministeriale si faceva ri-
seda di nominare la Commissione giudicatrice del concorso mede-
simo, ed inoltre di fissare i giorni in cui si svolgeranno le relative
prove scritte;

Visto l'art. 3 del R. decreto 13 settembre 1938-XVI, n. 1509, che
approva 11 regolamento per 11 personale delle imposte di fabbrica-
21one;

Decreta::

Art. 1.
La Commissione giudiçatrice del co.ncožso per esami a 10 posti di

ingegnere in prova.nel ruolo di gruppo A, del personale degli Uffici
tecnici delle imposte di fpbb icazione, ingletto cop deemto Ministe-
riale 25 novembre 1938-XVII, 4 compotta come appresso:

Presidente: -

Bagli gr. uff. dott. Ivo, direttore generale delle dogane ed impo-
Ste indirette.

Membrif

Mazzetti comm. prof. dott. Carlo, 'professofe ordinario della Fa-
coltti di ingegneria della Regià uliiver'sità 'di Roma

Scarella gr. uff. Costanzo, istiettore generale amministrativo.
.41ilazzo comm dott. ing. Vindenzó, ispettore generale delle im.

Poste di fabbricazione.
Ortensi comm. dott. ing. Alberto, Spettbre generale delle imposte

di fabbricazione.
Gogala prof. dett. Olga, insegnante di lingue estere nel Regio

istituto tecnico commerciale « Viricento Globerti » di Roma.
'Le funzioni di segretario della Commissione sono affidate äÏ

cav. dott. Di Grazfa Giuseppe, primo segretario nel Ministero delle
finanze.

Tutti i componenti la Commissione sono iscritti al Partito Na-
2ionale Fascista.

Art. 2.

Le prove scritte del predetto concorso per esami avranno luogd
in floma nei giorni 18, 19 e 20 aprile 1939-XVII.
Il presente decreto sarà comunicato alla- Corte dei conti per la

registrazione.

Itoma, addl 9 gennaio 1939-XVII
Il Ministro: DI REVEL

(1242)

MINISTERO DI GRAZIA E GIUSTIZIk
Diario delle prove scritto del concorso per esami a 15 posti di

volontafio coadiutore aggiunto (gruppo B) nel ruolo del per.
sonale degli Archivi notarili.

IL GUARDASIGILLI
AfINISTRO PER.LA GilAZIA E GIUSTIZIA

Vido 11 proprip decreto in data 30 dicembre 1938-XVII, pubbli-
cato nella Gazzetta Ufficiale del Regno n. 18 del 23 gennaio 1939-XVII,
con 11 quale è indetto un-concorso per esami a 15 posti di volontario
coaçliutore aggiunto (gruppo B) in prova nel ruolo del personale
degli Archivi notarfli;

Ritenuto che nel cennato decreto venne fatta riserva di stabilire
la data delle prove scritte;

Decreta:'
Le prove scritte del concorso per esami a 15 posti di volontatio

toadiutore aggiunto (gruppo B) in prova nel ruolo del personaledegff Archivi notarill sono stabilite per i giorni 1, 2 e 3 giugno
1939-XVII, alle ore 9.

Roma, addi 25 febbraio 1939·XVII
i Ministro.:. Solut

(1214)

Variante 'alla graduatoria del concorso
a posti di medico condotto

In seguito alla mancata assunzione del servizio, nei termin‡ utili,
da parte .del dott. De Nichilo Mauro nella condotta di Porta al
Borgo - Pitecchio, :Pistoia II) alla quale era stato assegnato ¢04
decreto prefettizio n. 12898/12899 in data 24 agosto 1938,XVI, stato
nominato a detta condotta il dott. Carlo Torelli con decreto a. SGil
in data 25 febbraio 1939-XVII.

(1209)
I

REGIA PREFETTURA DI PISA

Variante alla graduatoria del vincitori del concorso
a posti di medico condotto

IL PREFETTO DELLA PROVINCIA DI PISE
.

Considerato che 11 dott. luomodoro Irgo vincitore del postd di
medico condotto del comune di Castellina M. ha rinunziato al postQ
stesso;

Ritenuto che ai termini dell'art. 26 del regolamento approvato
con R. decreto 11 marzo 1935, n. 281, e dell'art. 30 del R. decreto
27 luglio 1984, n. 1265, devesi procedere alla nomina del concorrente
dichiarato idoneo che segue immediatamente fiella graduatorit 0
che ha chiesto la sede sopraindicata:

Ritenuto che nelle condizioni volute si trova 11 gott.. Grandg
Pasquale;

Vista la graduatoria approvata con decreto Prefettizio A$ 10glig
1938-XVl;

Visto l'art. 89 del R. decreto 27 luglio 1936, n, 1283j

Decretat)

Il dott. Grande Pasquale è dichiarato vincitore del 18
medico.condotto del comune di Castellina M.
Il commissario prefettizio di detto Comune e incaricato 40114

esecuzione del presente decreto.

Pisa, addl 2 marzo 1939-XVII

(1210)
(8 pre etiçT Mt1GONI

REGIA PREFETTURA -DI PIACENZA

Graduatoria g'enerale' del concorgo a'posti di ostetrica condotts

IL PREFETTO DELLA PROVINCIA DI PIACENZA

Vista la nota in data 20 febbraio 1939-XVII, n. 8908, con la quale
11 Presidente ed il Segretario della Commissione giudicatrice per 11
conferimento dei posti di ostetrica condotta vacanti nella provincia
di Parma a Piacenza al 30 marzo 1937 e di cui al bando 20 dieëm.
bre 1937;

Vista la graduatoría delle concorrenti ai posti vacanti in questa
Provincia formata dalla predetta Conunissione;

Visto l'art. 55 del R. decreto 11 marzo 1935, n. 281;

Decreta:

E' approvata la graduatoria delle candidato risultate idonee al
concorso per i posti vacanil di ostetrica condotta di questa Provin.
cia di cui il bando in data 20 dicembre 1937, così come predispostQ
dalla Commissione giudienti:ico e qui di seguito riportata:

1. Tedeschi Anita . . . . . , , punti 57,37/100
2. Soncini Anna « x , , , , , .¾,05/100
3. Trespidi Natalina , , , , , , , , a 42,1 00
4. Mavelli Maria , , , , . . , a 38, 00 -

Il presente decreto sarà pubbliento nella Ca::etta Ufficiale del
Regno, nel Föglio annunzi legali della Provincia, e, per otto giorni
consecutivi all'albo di questa Prefettura e del comune di Castel San
Giovanni.

Piacen24, addl 2 marzo 1939-XVil
Il Prefelto'
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IL PIIEFETTO DELLA PROVINCIA DI PIACENZA

Visto 11 proprio decreto in data lo inarzo 1939-XYII che approsa
la graduatoria delle candidate risultate idoneo nel concorso per i

liosti vacanti di ostetrica condotta di questa Provincia, di cui al
hando in data 20 dicembre 1937;

Visto l'art. 68 del Testo unico delle leggi sanitarie, gli articoli
55 e 56 del R. decreto 11 marzo 1933, n. 281, e la circolare 8 aprile 1935,
p. 20WO, del Ministero dell'interno, Dire2ione generale sanitñ;

Decreta:

La seguente candidata risultata idonca nel concorso per il con-
ferimento della condotta ostetrica del 30 Reparto del comune di Castel
S Giovanni vacante al '10 novembre 1937 e di cui al hando 20 di-

cembre 1937 à designata, per la nomina al posto medesiino Tedeschi
Anita.
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Uf/lciale del

Regno, nel Foglio annunzi legali della Provincia, e, per atto giorni
consetutivi, all'albo di questa Prefettura e del comune di Castel-

pangiovanni.

Piacenza, addl 2 marzo 1939.XVII
Il Pre[ello

REGIA PREFETTURA DI GORIEIA

Graduatoria generale del concorso a posti di medico condotto

31L PREFETTO DELLA PROVINCIA DI GORIZIA

rVisto il proprio decreto n. 23224 del 28 dicembre 1937-XVI con cui

veniva bandito il concorso al posto di medico condotto del comune

di Capriva di Cormons, vacante al 30 novembre 1937-XVI;
Visti gli atti e verbali della Commissiono giudicatrice del con-

torso, nominata con decreto Ministeriale 25 ottobre 1938-XVI, pub-
blicata nella Ga::etta Ufficiale del Regno n. ¾9 :101 31 ottobre

1938-XVII:
Visti gli articoli 23 e 55 del regolamento approvato con llegio de-

preto 11 mûrzo 1935•UTI, n. 281;

Decreta:l

E'approvata la seguente graduatoria dei candidati risultati ido-
31ei nel concorso di cui in narrativa:

1. Branco dott. Giovanni ,

2. Fuduli dott. Giuseppe . «

3. De Luca dott. Raoul . ,

4. Del Piero dott. Onorato a

5. De (iressi dott. Etnilio ,

G. Bevilacqua dott. Adriano .
7. Bassi dott. Alessandro .

. , , . con punti .¾.03ß
a a , . » = 53.318

. , » » 51.590

a ; » » 44 363
a . . » » » 43.318
a a a , = » 43.009

11 presento decreto verrà inserito e pubblicato nella Gur:etta C/¡i-
t'iale del Regno, nel Foglio annunzi legali della Provincia e, per
Otto giorni consecutivi, all'albo pretorio della Prefettura e del Co-

tune interessato.

Gorizia, tiddl 23 febbraio 1939-XVII
ll FTCÏUIID: RA21

IL PREFETTO DELLA PROVINCIA DI GORIZIA

Visto il proprio decreto di pari numero e data con cui viene ap-
prôrata la graduatoria dei candidati risultati idonei nel concorso
al ,posto di medico condotto del comune di Capriva di Cormons,
yaeante al 30 novembre 1937-XVI;

Visti gli articoli 23 e 55 del regolamento approvato con R. de-

preto 11 marzo 1935-XIU, n. 281;

Deerolan -

11 dott. Branco Giovanhi o dichiarato tineitore del concorso al

posto di medico condotto del cbml he di Caþriva di Cormons.

.11 presente decreto verrà inserito e pubblicato nella Gazzetta U//L
ciale del Regno, nel Foglio annunzi legali della Provincia e, per Otto
giorni consecutivi, all'alho della Prefettura e del Comune :ntoressato.

Gorizia, addl 3 febbraio 1939-XVII
ll prefeito: 01677.

(1218)

REGIA PRSFETTURA DI PARMA

Graduatoria generale del concorso a posti di ostetrica condotta

IL PREFETTO DELLA PROVINCIA DI PARMA

Voduto l'avviso di concorso in data 0 diçambro 1937, n. 25832,
con il quale venne indetto il concorso ai posti di sanitario Condotto
addetti al servizio dei Comuni vacanti al 30 novembre detto anno;

Veduto il decreto Ministeriele 13 ottobre 1958-XVI, con il quale
venne nominata la Cominissione giudicatrice del concorso ai posti
vacanti di Ostetrica condotta;

Veduti i verbali della predetta Commissione, e la graduatoria
delle concorrenti formata dalla stessa con punti ridotti in comesimi;

Visto il testo unico delle leggi sanitario approvato con R. decreto
27 luglio 193',, n. 1965, gli articoli 23 e 33 del Regolametno 11 marzo

1935, n. 281;

Decreiaf

E' approvata la seguente graduatoria dello candidate dichiarate
idonee nel concorso ni posti vacanti di ostetrica condotta nella
provincia di Parma al 30 novembre 1937, erl elencate nel suddetto
bando di concorso 30 dicembre 1937:

1) Tedeschi Anita . . . . , . con punti 57,37/100
2) A221 Aurena. , , , , , .

» 56,18/100
3) Gatta Luisa . , , , , a , » 55,62/100
4) Ariozzi Regina . > a . , . » 55,31/100
5) Montacchini Elena y , , x . » 54,25/100
6) Zanolla Aida

. . . . » 52,34/100
7) Vanelli Pia. , . , . . .

» 49,25/100
8) Aimi Mercedes « x x , x x » 48,96/100
0) Belloli Anna . , , , .

· x , » 78,03/100
10) Zanettini Dina , a y a s s

» 47,50/100
11) Beruscht Ester . . . , , . » 47,43|100
12) Costa Clementina , , . , , » 45,31/100
13) Gatti Antonietta . , , a ,

» 45,25jl00
14) Carattint Adelo , , , y y a » ¾,90/100
13) Ghinelli Ada

. • • x x , » 41,87/100
10) Bianeln Violetta , , , , , , a 30,28/100
17) Godi Maria . . . . . . .

» 38,00/100

Il presente decreto sarà pubblicato nella Ga::cita Ufficiale del

Regno, nel Foglio annuni legali della Provincia, e per R giorni con-
secutivi all'albo della Prefettura o dei comuni di Vigatto o Busseto.

Parma, addi " marzo 1939-XVII.

11 prefello: SAccuETTI

U. PREFETTO DEl LA PROVlNCIA DI PARMA

Veduto il proprio decreto di pari numero e data con il quale
si approva la graduatoria dei concorrenti ai posti di ostetrica con-

detta vacanti nella provincia di Parma al 30 novembre 1937, formu-
fai<\nla Cuiumissione giudicatrice, nominata con decreto Ministe-
riale 13 uttobre 1938-XVI,

Veduti gli articoli 30 e GD del testo unico delle leggi sanitarie,
approvato con II. decreto 27 luglio 1934, n. 1265;

Veduti gli articoli 23 e 55 del regolamento 11 marzo 1933, ri. 281:

Decreta:3

Sono dichiarate vincitrici del concorso al posti di ostetrica con.
dotta vacanti al 30 novembre 1937 le seguenti signore, che sono de-

signate per la nomina alle condotte a flanco indicate:

1) Tedea hi Anita per la condotta di Vigatto.
2) Azzi Aurelia per la la condotta di Russeto.

11 presente decreto sara pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del

Regno nel Foglio annunzi legalt della Provincia, e per otto giorni
consecutivi all albo della Profottura e dei comuni di Vigatto e

Basseto.

Parma, addì 2 marzo 1939-XVII

Il prefello: SACCHETTI

(1211)

MUGNOZZA GIUSEPPE, direttore.

SANTI RAFFAELE, Ø€¾CRÊ€.

Roma - Istituto Poligrafico dello Stato - G. C.


